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b) Ili assegnare per una sola volta ad una sua figlia, o ni-
pate, o bianipoto ex fratre, purchè abbia 1°età stabilita al suecos-
sivo art, 10, la dote di L. 170,41

CAro III.
Del conferimento delle borse di sinctio.

Art. 9.
Î-e borne di studio saranno conferite a g:ovani nati, b.ttenati

e che abitino nella parroc3hia di Bibbiena, patría del tèstatore, e
purche i padri dei concorrenti abbiatto domicilio iía Ïhbbiena per
origino o per rosidenza, o lo abbiano sequistato con sei anni di
continua dimora in Bibbiena.

Art. 10.
Due dello borso sono devolute a' studenti i quali frequen-

tino un accro3itato Seminario di Toscana, e le altre dua spettano
a giovani che frequentino la Regia Universita di Pisa.

Art. 11.
Gli aspiranti a detti posti, tosto che sia stato pubËlicato il re-

lativo avviso di coneotso, dovranno presentare all' amministra-
zione l'analoga domanda, corredandola dei cortificati di nascita, di
buona condotta o di penalità, o di tutti gli altri documenti com-
provanti il loro diritto a concorrero a detti posti, nonche quelli
comprovanti il risultato degli studi già fatti.

Art. 18.
Gli aspiranti ammessi al concorso per i posti di Seminario, do-

vranno assoggettarsi all'esame dinanzi ad una Commissione, com-
posta dell'amministratore dell'eredità Ca'ppucci, del parroco pro-
rempore di Bibbiena, degli ufBeianti dello chiese di San Lorenzo
e di Santa Maria del Sasso in Bibbiena e del maestro superiore
delle scuole di Bibbiena. In assenza dei profati ufizianti, saranno
chiamati a supplirli i due padri lettori o maestri che ivi si tro-
Veranno, e qualora non vi fossero tali religiosi, li surrogheranno
due del più dotti o vecchi sacerdoti secolari di Bibbiena a scelta
dell'amministratore.
Le borse di studio per l'Università e per le scuole secondarie,

saranno conferite per titoli in base al resultati dei cortificati sco-
lastici presentati dai concorrenti e su proposta della predetta
Commissione.

Art. 13.
I posti di studio saranno assegnati al giovani giudicati di mag-

gior talento in baso ai rosaltati dell'esamo o dei titoli in confor-

mità del precedento articolo, el in caso di parità di merito, si
procodera a nuova votazione della suddetta Commissione per cia-
souno dei concorrenti, ed accadendo che i medesimi riportino
eguali voti, l'amministratore addiverrå alla scelta di quello che
giudicherà più meritevole. Le deliberazioni concernenti il conferi-
mento delle borse di studio, saranno soggette all'approvazione
del Consiglio provinciale scolastico.

Art. 14.

L'assegno da corrispondersi per le borse di studio in Seminario
è di L. 201 per ciascuno, per quelle di Universita è di L. 410 pure
por ciascuno, pagabili a rato semestrali posticipato il 1° aprile ed
il 1° ottobre di ogni anno, dietro esibizione dei certificati di fro-
quenza e di profitto negli studi.

Art. 15.

Gli assegni che sopra, saranno goduti dagli studenti in Semina-
rio fino a che non saranno divenuti sacerdoti, semprecho dimo-
strino di essero assidui e di progredire negli studi; q dagli stu-
denti di Università per quattro anni, salvo a prorogarli per un

tempo maggiore qualora i beneficati frequentino un corso di studi
che richieda pià di quattro anni per conseguire la laurea.

Art. 16.
Se qualche giovane, che abbia conseguita la laurea nell'Univ,er-

sita di Pisa, avendo goduto di una delle borso dell' eredith Cap-
pucci, per maggiormente abilitarsi volesse proseguire i suoi studi
in altro istituto di perfezionamento, quando ogli presenti i debiti
certificati di profitto o di progresso negli studi, conseguirå l' as-
segno annuo di L. 410 fino ad altri 4 anni, rimanendo in tal caso
vacante uno dei posti dell'Università di Pisa.

Art. 17.
In conformità delle disposizioni contenuto nel R. decreto l*

marzo 1877, n. MDXVIII, 28 ottobre 1878, n. MMXXIII e 7 giu-

gno 1902, n. CLXI qualora mancassero concorrenti alle borso di

studio, saranno concessi gli assegni di cui in appresso al giqvant

studenti che si trovino nelle condizioni indicate all'art. 9, i quali
frequentino lo scuole secondarie, osservandosi per il conferimento

le norme indioate agli articoli l I, 12 e 13 del presente statuto.

Per tale concessiono saranno preferití:
1° i g:ovani studenti III scuole licoali;
2° quelli di scuole ginnasialf ,'
3° quelli di istituti toonici;
4° quelli di scuolo tecniche.

Trattandosi di conferiro borso di studio a questi giovani per
l'Università, l'assegno à fissato in annuo L. 333.80 a per quelli di
Seminario sara di L. 294 annuo, da pagarsi nei modi indicati
alfart. 14.
In questo caso i posti s'intendoranno concessi por un anno, ni

avranno per confermati successivamente anno per anno, qualore
nel frattempo non si presentino a richiederli studenticheabbiano

per i primi il diritto tli usufruirne, come è detto al citato art. 10,
e purchã gli studenti istessi producano il certificato dell'autorità

competento, comprovando il felice esito degli esami di passaggio.
Art. Ig.

Sara obbligo dei giovani ai quali vengono conferiti posti di
studio di far colebrare una messa l'anno o di diro un miserore

nel giorno anniversario della morte del sacerdote Cappucci, 19 di-
cembre, in suffragio dell'anima sua e dei suoi defunti.

CAro IV.
Delle doti.

Art. 19.
Gli avanzi che si. verificheranno annualmente nell'amministra-

zione, dopo soddisfatto lo scopo principale o pagate 10 tasso e lo
altre speso, saranno crogati in tanti sussidi dotali di L. 58.80 da
conferirsi a fanciulle povere, braccianti e operaie, nato e rosidenti
nella parrocchia di Bibbiena, che abbiano compiuti i 17 anni di
eth e non sorpassino i 30.

Art. 20.
Le postulanti dovranno faro la relativa domanda all'ammini-

strazione entro il 30 dicembre, prosentando i certificati di na-

seita, di battosimo o di nullatenenza e di buona condotta, o quello
di aver frequentato la dottrina cristiana dal proposto pro tem-

pore.
Art. 21.

L'estrazione pel conferimento dello .doti verrà fatta pubblica-
mente nella chiesa propositura di Bibbiena, il giorno dell'Epifa-
nia, dopo vespro, alla presenza dell'amministratore, del proposto
pro tempore e del maestro superiore delle seaole di Bibbiona.
Previa lettura dell'elenco delle postulanti, i nomi di questo

verranno messi nell'apposita urna o da un piccolo fanciullo verrå
fatta la estrazione.
La prima che sortira dall'urna otterrà la doto; so lo doti da

assegnarsi saranno due, le otterranno quelle fanciullo i nomi
delle quali saranno sorteggiati primo ed ultimo. Egualo sistema
sarà tenuto se le doti saranno di più, aumentandgsi proporzio-
nalmente il numero delle primo o delle ultimo sorteggiate.

Art. 22.
Le fanciulle alle quali sia stata conferita la dote hanno l'ob-

bligo di andare il giorne di San Giuseppe assiomo alla proposi-
tura, a confessarsi, comunicarsi ed ascoltare la messa in suffragio
del testatore Cappucci e suoi defunti, e di poi andare a Santa
Maria

Art. 23.

Il sussidio dotalo verra pagato allo fanciullo che l'abbiano otto-
nuto, dopo che abbiano contratto rogolarmente il matrimonio,
dietro presentazionedei certificati dcll'ufficiale civiloedel parroco
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Art. 24.
Lo fanciulle alle quali sia stata conferita la dote, ma che com-

piano gli anni trentacinquo di età, senza essersi maritate, decadono
.

dal diritto alla doto stessa, ed il relativo sussidio anderà in au-

mento delle doti da estrarsi l'anno successlyo.
Decadono altresi dal diritto della doto 16ro assegnata, le fan-

olullo che si diano notoriamente a vita disonesta o che incorrano
in una delle condanne previste dall'art. 22, lettera f della legge
comunalo o provinciale vigente, testo unico, 4 maggio 1898,
n. 164.

CAPo 5°.

1)isposizioni ßnali.
Art. 25.

Ai componenti della Commissiono di cui all'art. 12, spetta l'o-
norario di L. 5.00 por ciascuno da cárrispondersi dall' amministra-
zione ogni volta che la Commissione stessa sara convocata per
procedere agli esami o per giudicare dei titoli degli aspiranti alle
borse di studio.

Art. 26.
Eguale onorario compete all'amministratore, al proposto pro

tempore di Bibbiena ed od al maestro elementare per l'assistenza
alla estrazione delle doti.

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il ministro della pubblica istruzione

L. BIANCHI.

Il numero XXXIII (parte supplementare) della raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D' ITALIA

Vista l'istanza in data 18 dicembre 1905 con la quale
il Consiglio d'amministraziono del Consorzio obbligatorio
per la eduzione delle acque dalle miriiere del Collo
Croce in comune di Lorcara, provincia di Palermo,
chiede che sia conceduta al Consorzio stesso la facoltà
di riscuotere il contributo dei soci coi privilegi e nelle
forme fiscali;
Visto il decreto del ministro d'agricoltura, industria

e commercio, in data del 19 febbraio 1904, col quale
fu istituito il l'onsorzio predotto ;
' Visto il decreto dello stesso ministro in data 2 gen-
naio 1905 di approvazione dello statuto del Consorzio
medesimo ;
Vista la deliberazione del 5 dicembre 1905, con cui

l'assemblea generale del Consorzio sovramenzionato
chiedo che sia concoduta allo stesso Consorzio la fa-

coltà di riscuotero il contributo dei soci coi privilegi o
nelle forme fiscali :

Visto l'art. 10 della legge del 2 luglio 1896, n. 302;
Uditi l'ingegnere delle miniere del distretto di Si-

cilia e il prefetto di Palermo ;

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e

commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Al Consorzio obbligatorio fra i proprietari ed eser-
centi delle miniere di zolfo del gruppo Colle Croco di

Lercara, provincia di Palermo, per la costruzione delle

opere necessarie per la eduzione delle acque dalle mi-

niere stesse e per la loro manutenzione, costituito con

decreto Ministeriale del 19 febbraio 1904, ð concoduta

la facoltà di riscuotere il contributo dei soci coi privi-
legi e nelle forme fiscali, a termini e ne' limiti stabi-
liti dall'art. 10 della legge del 2 luglio 1896, n.-302.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi'15 febbraio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

E. PANTANO.
Visto, Il guardasiUitli : E. Sxecar.

Il numero XXX¥II (parte supplementare) della raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Reÿno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grada di Dio e par volouth della Naziono
RE D' JTALIA

Visto l'articolo 10 del r'egolamento por la osocuziono

del Codice di commercio, approvato con it. decreto 27

dicembre 1882, n. 1139, serie 32 .

Vista la domanda della Camera di commercio di Ge-

nova in data 25 novembre 1905 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l°agricoltura, l'industria ed il commercio ;

Abbiamo doeretato e decretiamo :
Articolo unico.

E autorizzata la quotazione nel listitio de11a Borsa di

Genova delle azioni al portatore di 1 lira sterlina, della
Marconis's Wireless Telegraph Company, Limited, con
sode a Londra, u. 18 Finch Lane, Thraducedle Street.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarlo e -di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 febbraio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
N. MALVEZZI.

Visto, Il guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILll,

13 numero XXXIX (parte supplementare) della raa-

cotta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
ItE D'ITALIA

Vista la legge 27 dicembro 1890, n. 561, sulle tram-
vie a traziono meccanica o sulle ferrovio economiche,
ed il relativo regolamento, approvato con Nostro do-

creto del 17 giugno 1900, n. 306;
Vista la domanda in data 20 giugno 1904 della So-

cietà anonima Acque dolla Salute di Livorno, con sede
in Genova, intesa ad ottenere l'autorizzazione all'eser-

eizio con trazione - elettrica della linea tramviaria da
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ste, domiciliato a Spilimbergo, cattolico, di giorni 12, morto
il 5 id. di flemone.

Zanini Bruno illegittimo di Virginia di Antonio, nato a Trieste,
domiciliato a Sestizza, cattolico, di mesi 10, morto l'l id. di
Morbillo.

Simionato Pierina fu Pietro o fu Eugania, nata a Troviso, domi-
ciliata a Mirano, coningata, cattolica, casalinga, d'anni 61,
morta il 5 id. di marasma senilo.

Supiato Luigi fu Giovanni e fu Margherita, nato e domiciliato a

Venozia, coniugato, cattolico, portinaio, d'anni 70, morto il 6
id. di tumore.

Rugo Angelo di Pasquale e di Teresa Fabbro. nato a Triesto, do-
miciliato a Trovesio, cattolico, di giorni 28. morto l'8 id. di
debolezza congenita.

Toffolini Mario di Umberto o di Elisa Mairisani, nato a Trieste
domiciliato a San Daniele, cattolica, d'anni 3 l¡2, morto l'8
id. di morbillo.

Levantini Giulia fu Giovanni e fu Maria, nata o domiciliata a Ve-
nezia, vodova, cattolica, privata, d'anni 84, morta il 9 14. di
marasma senila.

Peroro Italia, illogittima di Østorina o di Giovanni, nata o domi-
ciliata a Padova, cattolict, d'anni 3 e giorni 27, morta l'll

id. di bronchite.
Zanier Maria di Luigi e di Angela Cuseek, nata a Trieste, domi-

ciliata a San Martino al Foglia, cattolica, d'anni 2 e mesi 10,
morta il 10 id. di meningite.

De Lorenzi Marco fu Antonio e fu Giuseppina, nato e domiciliato
a Vivaro, coniugato, cattolico, bracciante, d'anni 41, morto il
12 id. di risipola.

Prandi Lucia fu Giuseppe e fu Maddalena Toso, nata a Medea, do-
miciliata a Mantova, coningata, eattolica,casalinga, d'anni 33
morta il 12 id. di tubercolosi polmonare.

Pinazzola Gior. Battista fu Giovanni o fu Maria, nato a Rostica,
domiciliato a Vicenza, coniugato, cattolico, contadino, d'anni
65, morto il 13 id. di ipertrofia.

Orlando Carmen di Giacomo e OrtensiARenzel, nata a Trieste, do-
miciliata a Messina, cattolica, d'anni I e mesi 4, morta il 15
id. di meningite.

Roschian Umberto, illegittimo d'Italia, nato a Trieste, domiciliato
ad Udine, catto'ico, d'ore 20, morto il 16 id. di tubercolosi
polmonare.

Marve Candido fu Antonio e fu Elena, nato e domiciliato a Lo-

stizza, celibe, cattolico, stradino, d'anni 50, morto il 21 id, di

pneumonite.
Mantre Ernesta fu Ettore e di Maria Querini, nata a Prà nol

Brasile, domiciliata a Ferrara, nubile, cattolica, sarta, d'anni
25, morta il 22 id. di tubercolobi.

Larese Angels fu Girolamo Cosin a fu Maria, nata a Rovignano,
domiciliata a Cadore, vedova, cattolica, casalinga, d'anni 84,
morta il 22 id. di marasma soaile.

Marcuzzo Toresa fu Giovanni o fu Maria, nata a San Giovanni
del Tempio, domiciliata a Ornelle, vedova, cattolica, privata,
d'anni 80, morta il 23 id. di carcinoma.

Novelli Ferruccio di Pompeo e di Maria Iuroich, nato a Trieste•
domialliato a Palmanore, oelibo, cattolioo, studente, d'anni 16
morto il 22 id. di tabercolosi.

B4ttind4 Carmela (ti Vito e fu Anna nata Quaiatto, nata e do-
miciliata a Gastellammare, coniugata, cattolica, casalinga,
d'anni 77, morta il 23 id. di rattura d'arteria.

Dall'Agnolo Giovanni, illegittimo di Enrica di Luigi, nato a Trie-
ste, domiciliato a Venezia, cattolico, di giorni I, morto il
24 ld. di debolezza congenita.

Colosa Elisa fu Giuseppe e fu Anna, nata a Murano, domiciliata
a Venezia, coniugata, cattolica, casalinga, d'anni 53, morta il
25 id. di paralisi progressiva.

Martinis Domenico fu Angelo e fu Anna, nato o domiciliato ad

Udino, coniugato, cattolico, bracciante, d' anni 67, morto il
26 id. di meningito.

Todone Renato di Antonio e di Filomena Cwlinio, nato a Gorizia,
domiciliato a Toreano, cattolico, di mesi 3, morto il 20 id di
catarro intestinalo.

Candido Candido di Eugenio o di Giovanna Bertuzzi, nato a Trie-
ste, domiciliato a Tolmezzo, cattolico, di giorni 13, morto il
28 id. di debolezza congenita.

Riservato Natalia di Giacomo o di Lucia Scandolo, nata a Trieste,
domiciliata a Udino, cattolica, d' anni, 3 morta il 30 id. di
meningite.

Toso Maria fu Matteo e fu Elena, nata a Loitsch, domiciliata ad
Udine, vedova, cattolica, casalinga, d'anni 30, morta il 30 id.
di pneumonito.

Romanelli Giuseppe-Orone fu Salamone e fu Anna Polacco, nato
e domiciliato a Venezia, israelita, girovago, d'anni 57, morto
il I° dicembre di paralisi progressÍva.

Del Col Bianca fu Francesco e fu Anna, nata e domiciliata a San
Quirino, coniugata, eattolica, casalinga, d'anni 33, morta il 16
id. di sepsi puerporale.

Fabbro Romano di Isaia e di Antonia, nato Peterin, nato a Trieste
domiciliato ad Udioc, cattolico, di giorni 3, morto il 3 id. di
immaturith.

Bartoluzzi Giuseppe fu Domenico o fu Caterina, nato a Pavia, do-
miciliato a Pavia, vedovo, cattolico, spazzino, d'anni 67, morto
il 5 id. di marasma senile.

Marino Caterina fu Giovanni e fu Giuseppina, nata a Catania, do.
miciliata a Catania, coniugata, cattolica, casalinga, d'anni 54,
mort il 5 id. di emorragia cerebrale.

Rossi Luigia fu Antonio Comin a fu Teresa Protin, nata a Por-
denone, domiciliata a Pordenone, vedova, cattolica, casalinga,
d'anni 76, morta il 6 id. di ateromasia.

Molteni Paolo fu Francesco e fu Faustina, nato a Brescia, domi-
oiliato a Broscia, coniugato, cattolico, coachiere, d'anni 50,
morto il 7 id. di commozione cerebrale.

Gentiletti Maria di Francesco e di Elisa Bartolini, nata a Trieste,
domiciliata a Pesaro, cattolica, morta il 9 id. di immaturità.

D'Este Irma di Giovanni e di Angela Menetto, nata a Trieste,*
domiciliata a Venozia, cattolica, d'anni 1, morta 11 9 id. d
meningite.

Cecchini Carolina fu Luigi e fu Luigia, nata a Trieste, ðomioi-
liata a Pesaro, coniugata, cattolica, casalinga, d'anni 65
morta il 10 id. di apoplessia.

Caciaia Anna di Antonio e di Amalia Villani, 'hata e domiciliata
ad Albero Bello, cattolica, d'anni À. Inorta il 10 id. di fuor-
billo,

Zanardo Vittorio di Antonio e fu Maria Posini, nato e domiciliato
a Portobufl'olð, vedovo, cattolico, caffettiere, d'anni 42, morto
l'11 id. di tubercolosi.

Spanger Antonio fu Antonio e fu Anna Condus, nato a Trieste,
domioiliato a Palmanova, celibe, cattolico, falegname, d'anni
45, morto l'll id. di alcoolismo.

Tommasini Caterina fu Giacomo e fû Giacomina Tommasini, nata
e domiciliato a Vivaro, coniugata, cattolica, privata, d'anni 40,
morta il 13 id. di catarro cronico.

Antonioli Guglielmo di Giovanni ed Antonia Mortinzano, nato a
Trieste, domiciliato a Sacile, eattolico, d'anni 4. morto il 13
id. di pneumonite.

Contasso Giovanni fu Giacomo e fu Caterina, nato e domiciliato
a Maniago, coniugato, cattolico, tavoleggiante, d'anni 45, morto
il 13 id. di polmonito.

Velturi Ferdinando fu Francesco e fu Chiara, nato a Trieste, do-
miciliato a Treviso, vedovo, cattolico, filarmonico, d'anni 69
morto il 14 id. di pneumonite.

Lucchini Vittorio fu Giovanni e di Sabina Bizzara, nato o domi-
ciliato a San Giorgio Richinvelda, coniugato, cattolico, fattom
rino, d'anni 28, morto il 15 id. di tubercolosi.
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liartello Antonio fu Matteo e fu Maria Speller, nato a Ronno A-

singo, domiciliato a Vicenza, coniugato, cattolico, negoziante,
ayanni 56, morto il 16 id. di vizio caydiaco.

Formiggini Giacomo di Arnaldo e di Elvira Sellovota, nato a Trie-
ate, domiciliato a Modena, celibe, israolita, trafReante, d'anni
24, morto il 16 id. di tubercolosi.

Fuga Santo di Francesco e di Erminia Beeig, . nato a Trieste, do-
miciliato a Murano, cattolico, di giorni 3, morto il 17 id. di
immaturità.

Miniutti Pietro fu Domenico e fu Felicita Nerodini, nato e domi-
ciliato a Framonti di Sotto, coniugato, cattolico, fabbro, d'anni
50, morto il 17 id. di apoplessia cerebrale.

Fabris Luigi, nato a Trieste, domiciliato a Spilimbergo, vedovo,
cattolico, scalpellino, d'anni 66, morto il 67 id. di carcinoma.

Sani Gasparo fu
_

Domenico e fu Domenica, nato e domiciliato in
Urbino, coniugato, cattolico, manovalo, d'anni 40, morto il 17
id. di pneumonite.

Negrini Anita di Francesco e di Anna Bonovento, nata a Trieste,
domielliata a Palmanova, cattolica, d'anni 3, morta il 17 id.

di tubercolosi pohnonare.
Mormoglia Ida di Ercolano e di Augusta Bossi, nata a Trieste,

domiciliata a Pesaro, cattolica, d'anni 1, morta il 18 id. di

broach:ta.

Zaghet Antonio fu Nicola e fu Francesca, nato a Larone, domici-
liato a Caneva, coniugato, cattolico, bracciante, d'anni 72

morto il 20 id. di paralisi.
Maramaldi Angelina fu Antonio e fu Vittoria Pasquali, nata a

Triaste, domiciliata a Foggia, nubile, cattolica, privata, d'anni
81, morta il 21 id. di apoplessia.

Pirioni Luigi di Giovanni e di Letizia Simonetti, nato e 'domici-
liato a Cividale, cattolico, di mesi 9, morto il 22 id. di mor-

bJlo.
Caiotti Maria di Matteo e fu Giuseppina, nata a Cernizza, domi-

ciliata a Pieve di Soligo, vedova, cattolica, privata, d'anni 38,
morta il 22 id. di tuniore.

Rossi Antonio di Carlo e di Antonia Braicevich, nato a Triesto,
domiciliato a Venezia, oattolico, d'anni 2, morto il 23 id. di
morbillo.

Chirvier AYdifo di Renato e di Sabini kõàs:ni, nd ad Orbetello,
domiciliato a Grossato, cattolico, di un anno, niotto il 23 id.

di möi•hillo.
Bonivento Angelo fu Luigi e fu Carmela Varagnolo, nato a Ve-

nezia, domiciliato a Chioggia, coniugato, cattolico, cameriero,
d'anni 61, morto il 23 id. di congestione cerebrale.

Benedotti Teresa fu Antonio e fu Caterina, nata a Trieste, domi-

ciliata a Genova, vedova, cattolica, privata, d'anni 76, morta
jl 23 id. di pneumonito.

Maffei Antonia fu Giovanni e fu Maria, nata a Trieste, domici-

liata a Novara, vedova, cattolica, privata, d'anni 70, morta il
23 id. di carcinoma all'utero.

Gdí Augusta dí Agostino e di Adalgisa Conti, nata a Trieste, do-
miciliata a Venas (Cadore), cattolica, d'anni 2, morta il 23 id.
di meningite.

Chiodi Giovanni fu Pietro e fu Teresa Santi, nato e domiciliato in

Alessandria delle Puglie, vedovo, id., cameriere, d'anni 73,

morto il 23 id. di enfisione polmonare.
Della Barbera Angelo, fu Giuseppe o fu Rosa De Luca, nato e do-

miciliato a Roveredo in Piano, coniugato, id., bracciante,

d'anni 52, morto il 24 id. di pleurite polmonare.
Tommasini Guido di Angelo e di Maddalena Bevilaegua, nato a

Trieste, domiciliato a Vivaro, id., di mesi 10, morto il 24 id.
di bronchite.

Pets Venorio di Riccardo e di Elena Levi, nato a Trieste, domi-

ciliato a Udine, id., di mesi 10, morto il 25 id. di bronchite.

Borachini Maria fu Stefano e fu Catµina Spidegiel, id, nata a
Baia, domiciliata a San Luigi, caningata, iÃ. privata, d'anni
74, morta il 26 id, di prieumonite.

O grande Costantino, illegiltimo di Giuseppino fu Francesea, id.
mato a Vittorio, domiciliato a Guardiolla, id., di giorni 159
inorto il 27 id. di debolezza congenita.

I
,

.ore Edmondo di Giuseppe e dÍ Caterina Šorio, nato a Trieste,
lomiciliato a Sparaniso, cattolico, di níesi 13, morto'il 28 id.
li morbillo.

I inali Maria fu Matteo Curiel e fu Caterina, nata a Fiume, do.
niciliata a Rovigo, coniugata, cattolÏci privata, À'îÄni 71,
norta il 28 id. di pneumonite.

1 a orzi Rosa fu Giovanni Verighi e fu Teresa, nata e domici-
iato a Fogagna, vedova, cattolica, privata, d'anni 78, morta
1 28 id. di circinoma.

1 a t Bernardo, illegittimo di Antonia, nato ad Equals, domici-
iato a Maniago, coniugato, cattolico, bracciante, d'anni 59,
norto il 28 id, di tubercolosi polmonare.

I e >ruzzi Nicolò fu Pietro e fu Maria, nato e domiciliato a Mestro,
redovo, cattolico, bracciante, d'anni (?), morto il 29 id., sui-
idatosi,

1 czo Marcello di Antonio e di Maria Sustervich, nato a Trieste,
domiciliato a Maniago, cattolico, di mesi 1, morto il 29 id.,
li spasimo.

I Jolanda di Lorenzo e di Maria Parenti, nata o domiciliata a

Feltria (Macerata), cattolica, d'anni 1, morta il 30 id., di co-
Larro bronchiale.

1 a Osvaldo fu Felice e fu Caterina, nato a domiciliato ad Am-

pezzo, coniugato, cattolico, girovago, d'anni 57, morto il 30 id.,
li pneumonite.

I a Ferruccio di Olivo e di Pierina Svaldini, nato a Trieste,
lomiciliato ad Udino, cattolico, di giorni 12, morto il 30 id.
S'immaturità.
Carlo fu Luigi e fu Agneso, nato a Trieste, domiciliato a
Polmanova, coniugato, cattolico, tipografo, d'anni 49, morto
1 30 id , di vizio cardiaco.

MINISTERO
\ [ AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

R posizione fatta nel personale dipendente:

Amministrazione metrica e del saggio delle monete
e dei metalli preziosi.

Con R. decreto del 22 febbraio 1906:

( r lu Giuseppe, R. verificatore di 36 classo nell'amministrazione
netrica e del saggio delle moneto e dei metalli preziosi, già
n aspettativa, per inotivi di salute, venne riammesso in ser-
rizio a datare dal 1° marzo corrente.

Notificazioni.

n R. decreto del 18 febbraio 1906, registrato alla Corte dei
< r il di 8 marzo 1906, è stato convalidato l'acquisto di due campi
e una stalla, che la Società di mutuo soccorso ed istruzione fra

perai di Intragna (Novara) ha fatto per L. 400, dadiversi pro-
ari, con atto pubblico del l2 luglio 1903, per notaio Ruffetta,

t i scopo di costruirvi una casa da servire alla sede sociale.

( o decreto del 20 marzo 1906, ilministro d'agricoltura, industria
a commercio, vista la deliberazione della Deputazione provin.
'iale di Cremona, ha imposto la cura obbligatoria delle piante
nfette dalla diaspis pentagona nel comune di Calvatone,

i
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I EG·1\TO D' ITALIA

MINISTERO DELL' INTERNO

D1rosione Generale della Sanità Pubblica

Boileûlne sanitarlo seÏtímanale del bestiame, n. 0, dal 26 febbraio al 4 marzo 1906.

¼ALAT:TIA Pit0TINCIA C11100NDARIO COMUÑE

Alessandria Asti Robello . . . . . bovina 1 - 1 -

Castelnuovo Calcea . > l - 1

e > Corconato . . . . .
> 1 - 1 --

Ascoli Picenc Fermo Montegranaro. . . .
> I - I I - 1 -

.Belluno Feltri Alono Piave . . . .
> 1 - )

- 1 -

Cagliari Iglesias Siliqua . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Oristano Terralba
. . . . . .

> I "- 2 - 2 -

Cuneo Cuneo Cuneo • • • • • · ·
> 2

'
- 3 - 3 -

Caraglio · • • • • • I I - 1 - 1 --

Demonte - · · •AG > l - 1
- I

Alba Alba. . . . . . . .
» , 1 - 1 - I , -

Pirenze Firenzo Prato
. . . . . . .

> l - l - 1 ....Carbonchio ersatico
> San Miniato Correto Guidi. . . . > 1 - 1 - 1 -

Milano Abbiategrasso Abbiatograsso . . . > 1 - 1 - i I -

Gallerate Salbiate
. . . . . . > 1 - 1 - I

Milano Bollate.
. . . . . . a 1 - 1

Modena Mirandola Mirandola
. . . . . > - 2 2 - 1 3

a > Concordix
. . . . . > - - 1 - 1 -

> Modena Nonantola . . . . . > l - 1
- 1 -

Napoli Castellammare Castellammare . . .
> 1 - )

Navara Vercelli Trasegano . . . . . > 1 -. i - i

Reÿgio Emilia Guastalla Gualtieri. . . . . . > 1 -- 1 - 1 -

> Reggio Emilia Campegine . . . . .

> 1 - 1 - 1

22 2 27 - 20 8

Belluno Belluno Belluno . . . . . . barina 1 - 1 - 1 -

Veltre . . . . . . .
> l -

.
1 - 1 -

Carbonchip sintoma-
. a,,,,,,, e,,,

, , , , , , y _ i _ i

Mantova Sormido Sormido . . . . . .
> 1 - 1 - 1 .-

I
I
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MALATTIA 150TINCIÁ CIRCONDARIO COMUNE

Alessandria Asti Asti
. . . . . . . . bovina - 2 - - - - 2

Acqui Strevi . . . . . . > - 4 - - - - 4

a Novi Liguro Serravalle Scrivia . a - 5 - 5 -

. » » Gavi . . . . . . .
- 10 - 10 - -

Asti Azzano
. . . . . . > 1 - 2 - - 2

Benevento Cerreto Sannita Faicchio
. g. . . . » 4

- 18 1 - 17

Bergamo Bologna Molinella
. . . . . » - 4 - 4 -

-

Brescia Breno Borno . . . . . . . > - 103 - 88 - 17

Prestine
. . . . . > l - 9 6 - 3

Pisogne . . . . . .
» - 2 - 2 -

-

Bienno.
. . . . . . > 1 - 17 17 -

.-

Coto........ » - 3 - 3 -

Pian Camuno
. . . > l - 126 - - 120

Brese a Brescia.
. . . . . . > - 100 - 100 -

Calissano. . . . . . > 1 - 11 6 - 5

Bagnolo . . . . . . > l - 190 58 - 132

Id. suina -
- 27 27 - -

Borgosatollo . . . . bovina 2 - 78 - - 78

Afta epizootica Pezzato . . . . . . , - 54 - i 36 - 28

Ghodi . . . a . . .
- 83 - 28 - 57

Ponearole
. , . . . > 2 43 08 25 - 80

Pilzano
. . . . . . > I

- 1 - - I

Calcinato
. . . . . > -

- 2 - - 2

Virle Treponti . . . > - 0 - 0 - -

Iseo.....,,, > - 4 - 4 - .....

\ San Zeno. . , , , , , - 82 - 74 - g

Desenzano . . . . . > - lô - 0 - 10

Maclodio
.

. . . . . > - ? - 32 - -

Montirone . . . . . > I - 30 - - 30

Ilero . . . . . . . > - 8 4 - - 12

Berlingo . . . . . . » - 12 - 7 - 5

Botticino M.
. . . .

> 1 - 8 5 -
· 3

Chiari Chiari
. . . . . . . > - 147 - 147 - -

Verolanuova fpvone Melle. . . . > - 164 36 164 - 30

Pralboinò ·; . . . - > - 70 - 10 - 60

Pozzano
. . .

. . .
» -

- 175 105 - 70

Manerbio . . . . . » - 457 - 424 - 33

Cignano . . .
. . .

» - 31 - - - 51

Leno
. . . .

. . .
» ; I 10 14 - - 24

Viesto . . . . . . | > - i - 18 | - - 18
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MALATTIA PROVINCIAJ cmCONDARIO COMUNE

Ifrescia Verolannova Milzano . . . . . ,
bovina 1 - 24 - 24

Seniga . . . . . . . a e 20 26 20 - 2ô

Gottolengo . . . . .
* - - 40 - - 10

Salb Sabbio Chiose. . . ,
m - 3 - 3 - -

Verolanuova S. Gervasio Bresciano > 5 - 5 - -

Bassano
. . . . . .

> - 25 - 25 - -

Id. su-na - .8 - 8
x -

Chiari Castrezzato . . . ,
bovina - 4 - 4 - -

Pontaglio . . . . .
> - 29 - 29 - -.

Brescia Nuvolora. . . . .
> - 1 - 1 - -

Quinzanello. . . . .
> - 1 - 1 - -

ßagnolo Mello . . .
> - 03 - Da -

Castelmolla. . . . .
> - 132 -

,

132 - .-

Campobasso lsernia MonteneroValcocchiaro > 28 39 77 --- - 1."6

Caserta Caserta Arienzo . . . . . .
- 3 -

- - 3

San Felico . . . . .
> - 1 - i -

- I

là. suina - 4 - -
- 4

Santa Maria . . . , bovina - 4 - i - - 4

ßegue San Pietrinfino . . .
» - 31 -

- - 31

Afta epizootica Nola Nola . . . . . . .
> - 1 -

-. l'
Soriano . . . . . . > - 2 - - - 2

Pied. d'Alifo Capriata . . . . . > - 11 - 11 - --

Sora Cassino .
. . . . . > - G -- - - 6

Co o como Anzone del Parco . » - 2 - - - 2

Cogno....... > - 8 - 7 ...- I

Varose Gornate Int, . , , . > - 3 -
- - 3

Volato
.

. . . . . . > - 1 - - - I

Como Capolago. . . . . . > - 1 - - - I

Lecco Pomazzo . . . . . > - 4 - 2 -
. 2

Como Como (Monto Olimpoi > - 7 -
-- - , 7

Locco Capiato . . . . . . > - 3 -
- g

Montevoechio. . . . » - 2 - I i

Como Clvenna . . , , . . » - 3 -
- - 3

Varoso Brobbia . . . . . . > - 2 - - - 2

Como Costamasnago. . , , > - 2 ... g

Ciglio . . . . . . > - 2 -
-- - 2

Varese Malgeno . . . . . . » - 5
- - - 5

Cremona Croma Soncino . . . . . . > - 56 - 30 - 26

a y Agnadello . . . . . > - 4 -.. .... ... 4
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MALATTIA PROVINCIA GIRCONDAluO COMUNE .

Cremona Crema Rivolta d'Adda . . bovina - 20 - 10 - 10

> > Pieranica 5 . . . .
> l - 2 - - 2

> Cremona Casalbuttano . , , ,
> - 134 - --

- 134

Pessina . . . . . .
» - 22 - 18 - 14

Torre do' Picenardi . » - 76 - - - 76

Isola Dovarese . . .
> 1 - 10 - - 10

Persico . . . . . .
> 1 - 35 - - 35

Cuneo Alba Neviglie . . . . . .
» - 2 - 2 - -

Neive....... » - 2 - 2 - -

Barolo . . . . . . .
> - 1 - l - -

a Sommariva Bosco . . > -
1 - l - -

Foggia San Severo Serracapriola. . . . > -
25 - - - 25

Macerata Camerino Camerino . . . . .
» -

- l - - I

Mantova Mantova Marmarolo . . . .
> 1 - 9 - - 9

Asola Castelgoffredo . . .
»
-

9 - - - 9

Milano Abbiategrasso Gaggiano . . . . .
a 1 - 66 i 60 - -

Gallarate Ubalde . . . . . .
> 1 - l - - 1

Lodi Bertonico . . . . .
> 1 - 35 20 - 15

egue
Aûa opizootica cornegliano . . . .

> i - 5 5 - -

GrafHgnana . . . . > l - 1 - - 1

Ossago . . . . . .
> 1 - 5 5 - -

Salerani . . . . .
> l - 60 60 - -

Vittadono . . . . ,
a 1 - 50 10 - 40

Torano . . . . . . > l - 30 - - 30

Milano Cesano boscone
, . > 1 - 4 4 - -

Corsico
. . . . . . > l - 31 31 - -

Cusago . . . . . . > 3 - 74 58 - 16

Liscate . . . . . . > 1 - 12 4 - 8

Milano Mercato . . » - - 2 - 2 -

Pozzo Adda . . . .
• l - 3 - - 3

Legrate . . . . . . > l - 21 12 - 9

Monza Brugherio . . . . . > l - 3 2 - I

Napoli Casoria Guigliano . . . . . » - 4 - 4 - -

Arzano. . . . . . . » - 5 - 5 - -

Novara Novara Gronozzo . . . . . > 1 - 60 - - 60

Sammarzano Sesia . > 1 - 6 - - 6

San Pietro . . .
. . » - 36 - 10 - 26

Vercelli Caresonablot . . . > l - 6 -
- 6

a Ronsecco. . . . . . > - 2 5 -
- 7

San Germano . . . > - 10 31 - I 40
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Vercelli Vercelli Tricerri . . . . . . bovina 1 - 5 - - 5

Tronzano . . . . , , 1 - 4 - - 4

Vercelli . . . . . . > 1 - 9 - - 9

falermo Termini Alio . . . . . . . » - 6 - 6 - -

Parma Borgo S. Don. Busseto . . . . . . > - 1 -- -
- I

» Ýarma Castel San Martino . 1 - 25 - - 25

Pavia Pavia Landriano . . . . > 2 - 36° 66 10 - 93

Pavia....... a - 30 - 30 - -

a a Torre d'Arese . . . > 1 170 30 170 - 30

Mortara Capienzo . . . . . > l - 9 - - 9

Piacenza Piacenza S. Ant. a Trebbia .
» - 14 - 14 - -

a Monticelli
. . . . . > - 3 - 3 - -

Fiorenzuola Carpanoto . . , . . > - l - l - -

Piacenza Podenzano
, . . > - 84 - 84 - -

Segue
Ana epizootica Fiorenzuola Gragnano . . . . . » - 56 20 56 - 20

. Castelvetro . . . .
» - 4 - -

- 4

Reggio Emilia Reggio Castelnuovomonti. . » 3 ll 5 8 - 8

Caprineti . . .
. .

> l
.

- 3 - - 3

Sondrio Sondrio Chiavenna
. .

.
.

. » - 10 - - - 16

Prato Comportaccio . » - 12 - -
- 12

Teglio . . . . . . > 1 - 4 - - 4

Torino Torino Torino . , . . . . > 1
,

7 3 3 - 7

> Nichelino . . . . . > 1 - 3 - - 8

Roma Roma Roma
. . . . . . . > - G - G - -

Civitavecchia Corneto Tarquinio. .
> - 57 - - - 57

Montalto Castro , .
> 3 50 | 20 10 - i 60

Velletgir Sogni . . . . . . . » - 10 - - - 10

Id. ovina - 4
-
- - 4

93 2744 177õ $278 3 2288

T

i

Ascoli Piceno Ascoli Picono Ascari . . . . . . bovina - - 1 - 1 -

Lucca Lucca Serravezza
. . . . . > 1 - l - 1 -

Novara Biella Cossato
. . . . . . > ] - 1 - I

Tubercolosi Padova Padova Padova
. . . . . . » -

- 1 - 1 -

Venezia Venezia Venezia . . . . . . » - - 4 - 4 -

Verona Sanguinetto San Pietro Morabio . > 1 - 1 - - I

Roma Roma Roma . . . . . . . » 2 - 2 - 2 -

ö - 11 - 10 I
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MALATTIA PROVINCIA cmcoNDAIU0 COMUNE

Avellino _S. Angelo Lom. Caposele . . . . . equina - 3 1 -

Dari Bari Palo del Collo . . . > - 1 - -

Belluno Feltre Alano Piave
. . . .

> I - 1 -

Benevento Benevento Durazzano . . . . .
> 2 2 - 1 1

Bologna Bologna Bologna . . . . . . > l - 1 -

I Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta . . .
> - - 1 - -

I

Caserta Caserta Capua . . . . . .
» - 5 - 2 - 3

. » Nola Brusciano . . . . .
> - 1 - - -

I

Liveri....... > - 1 - - - I

Moriglianella. . . .
> - 1 - - - 1

Nola........ » - 2 ---
- - A

Palma....... » - 1 - - -
I

San Paolo . . . . . > - 1 - - - I

Morva e Farcin0 Bergamo Bergamo Albano.
. . . . . . > - 1 - --· - I

Cuneo Alba Dosia . . . . . . . > l - l - 1 -

Girgenti Girgenti Naro . . . . . .
.

» - -
1 - - 1

> Sciacca Caltabellotta . . . . > -
- 1 - - I

Milano Milano . Peschiera
. . . . . > 1 - ß - - A

Napoli Castellammarc Sorrento . . . . . > 1 - ) - - 1

Sant'Agnello . . . .
> 1 - 1

hooria Cpeorig . . . . . y 1 - 1

Napoli Torre deÌ Öreco. . , > - 1 --

Paler o Palermo Parco .-, . . .
. . > - -

I

Palermo . . . . . . » - - 3 - - 3

Udine Pordenone Travaso . . . . . » - 1 - - I ~

Id. > 1 - 1 --• I ~

0 21 17 g & 31

Vaiuol0 Ovino - -
.... ... -

Barbone dei bufali

Aguila Aquila Camarda . . . . . . ovina - 303 - -
21 372

80gna a » caporciano . . . . .
» - 300 - ---

- 300

a > Carapello. . . . . .
> - b53 - | - - 553
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Aquila Aquila Collepietro . . . . equina - 100 - - - 100

Ofena . . . . . . .
» - 220 63 - - 283

Prata d'Ansidonia. .
» - 420 - - - 420

Avezzano Carsoli
. . . . . .

> - 90 - -
- 90

a Opi........ > - 68 - 41 - 27

Caltanissetta Piazza Piazza . . . . . . .
» - 11 - 11 - -

Foggia San Sevoro San Giovanni . . .
» ·
- 00 - - - 60

Bovino Asãoli . . . . . . . » - 8 - 8 - -

- Girgenti Bivona • Cianciano . . . . .
» - 44 - 18 - 20

Perugia Foligno Foligno . . . . . .
o - US - - - 65

Spoleto Montefalco . . . .
> 1 -- 58 - - 58

Rogna
Potenza Matora Irsina . . . . . . > - 253 - - - 253

Matera. . . . . . .
> - 280 - - - 280

Miglionico . . . . .
> - 672 - - - 072

Melfl Melfi. . . . . . . .
» - 87 - - - 87

Rapolla . . . . . . > - 48 - - - 48

Potenza Genzano . . . . . . a - 400 - - - 490

Roma Roma Roma . . . - . . .
» - 1120 - - - I120

> Civitavecchia Civitavecchia . . .
» - 350 - -- - 350

> Vellotri Vellotri . . . . .
» - 250 - - - 250

1 5888 121 78 21 5001

Aquila Sulmona Sulmona . . . . . canina - l - - - 1

Bari Barletta Ganova di Puglia . . » - 1 - - - i I

Rabbia
roggia saa severo serracapriola . . . » - - a - - I a

Roma Viterbo Civita Castellana . > - - 2 - 2 -

Aquila Aquila Castelvecchio Sub. .
- - - 16 2 14 -

> > Poggio Picense . . .
- - - 1 - 1 -

> • Cittaducalo -Cittaducale. . . . .
- - - 2 - 2 -

Malañie infettive ancona Ancona Agogliano . . . .
- a e a s 1 - 4

del suin! > > Fabriano . . . . .
- 3 3 3 - 4 2

Ascoli Piceno Ascoli Montedinove . . .
- - - I 1 - -

Offida....... - 1 - 1 - 1 -

Fermo Grottazzolina . . .
- 2 - 3 - - 3

Bologna Bologna Crespellano , , , .
- 1 2 1 - 3 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE S-

Bologna Bologna Castello Serravalle .
- - 2 - - 1 A

Castel Maggiore . .
- 1 - 6

.
- 6 --

> > Praduro e Sasso . .
- - 1 - -

- I

a » S. Agata Bolognese .

- -
5 -

SalaBolognese . . .
--- -

7 - 1 ~
¯¯

San Piet to in Casale -- -
2 - - 2 -

Canapobasso Campobasso Campobasso . . . .

- 1 -

Caserta Gaeta Formia
. . .. . . .

- - 1 -

> Piedim.d'Alife Raviscanina . . .
- 3 11 13 13 2 0

Brescia Brescia Bagnolo Melle . . .
- - 27 - - ·¯

Catanzaro Catanzaro Gagliato . . . . . .

- - 48 - -
48

San Vito sul Jonio
.
- - -

18 3 15

Cotrone Ciro . . . . . . .

_ _ _
g 0 -

> Verzino .
. . . . .

- - 15 -

Ferrara Ferrara Argenta .
. . . . .

-- 3 3 1 -

Foggia Foggia Monte Sant' Angelo. -
-

2 - - -

> Sansevero Serracapriola . . .

- 1 - 2 - 2 -

Lucca Lucca Pietrasanta. . . . . - 30 30 30 - 20 40

ßegtee » > Viareggio . . . . . - 1 - 1 I -

Mddy a du wantora Mantova san aiorgio . . .
- - 12 - - -. ,

12

del suini
Revere Quistello. . . . . .

-
- 2 - -

-

Sermide Magnacavallo . .
.

-
- 9 - -

-
9

Modena Mirandola San Felico . . . . .
- -

- 3 --
1 2

Modena Castelvetro
. . . .

- l - 4 - 4 -

Pavia Mortara Cassolnuovo . . . .

- - 43 - --
1 42

Bobbio . . . . . .

- l - 51 - 6 45

Roletto . . . . . .

- - 43 - - -
43

» Pavia Siriano
. . . . . .

- 1 - 7 - U A

> > Pavia . . . . , , .
- - 36 - - -

36

Perugia Orvicto Piegaro . . . . . . - 1 - 34 - 24 10

Perugia Braschi
. . . . . .

- : - 3 - - - 3

Rieti Rieti.
. . . . . . .

-

!
-

5 - - -- 5

Spoleto Gualdo Cattanco
. .

- - 3 - - - 3

Norcia
. . . . . .

- 4 - 12 - 8 4

Terni Arrone
. . . . . .

- 1 - 3 - 3 -

Narni....... - 2 - 14 - 4 60

Pisa Pisa Vecchiano . . . .

- 6 - 8 3 2 3

Potenza Matera Irsina
. . . . . . .

- 1 - 20 - 10 10

Reggio Emilia Guastalla Luzzara
. . . . . .

- - 3 - - 1 2

> Reggiolo . . . . . .
- - 13 - 13 - -
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MALATTIA PROVINCIA CIRcoNDARIO COMUNE •Ë •:: .$

Reggio Emilia Reggio Emilia Correggio . . . .
- - 12 - - - I

ßassari Ozieri Boma . . . . . . .
- - 18 i - - - 1

Verona Legnago Minerbe . . . . . .
- - --- 1 - I

Roma Roma Bracciano . . . , ,
- - 4 - - -. 4

ßegue
IWRI 18 inf6ÍÍlVO a Velletri Cisterna di Roma .

- - 5 - - - 5

del suini Viterbo Ischia di Castro . . - - 6 - 5 - I

Ronciglione. . . . .
- 1 5 2 - 2 5

Sutri ....... - - 4 - - - 4

Vetralla . . . . .
- 1 2 1 - 1 2

TO 889 268 48 176 89

Avellino Sant'Angelo Rocchetta Sant' Ant. ovina - 30 - - - 30

Caserta Caserta Cancello Arnone
. . » - 15 - G - 9

AgþlASSIR 40ntagi088 Foggia Bovino Arsoli . . . . . .
> 1 - 250 - - 250

delle pecore Lecce Taranto Castellanoto . . . . > - 10 - - - 10
0 delle capro

Roma Roma Formello
. . . . . caprina - - 160 - - 100

1 55 410 6 - 4ã0

RIEPILOOO.
bovina 22

.
2 27 - 26 3

Carbonchio¯ensatico . . . . . . . . . . . . . . . , , , , , , . . .- , , , ,

ovina - - - - - -

suma ------

sequiría - - - - - -

- 22 2 27 - 20 0

farbonchio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
bovina 4 - 4 - 4 -

bovina 92 2728 1748 2243 3 2230
Aftaepisootica ..., ...............•••••••-•· ovina - 4 - -

- 4
suina - 12 27 | 35 - 4

- 92 2744 177õ 2278 8 22ßS

Tabercolosl................................ bovina 5 - 11 - 10 1

Norraefarcino.................,............ equina 9 21 17 8 i $1

Valuoloovino........................-...... - - - -
- - -

Barboxedelbufali ............................ - - - -
- - -

Rogna ..................... ....... ...e. ovina 1 5882 121 78 21 5901

canina 2 2 5 - 2 5
Babbla ...............·.............x.''' equina - - - - - -

- 22ö- 25

Malattle infettive del saini . . . . . . . . . .- . . , . . . . . . . . . . .
- 70 889 208 43 17# ISS

Agalassla contaglosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . . . . . . .
- 1 53 410 6 - 159
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BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizie desunte da pubblicazioni uilleiali del singoli paesi)

AUSTRIA-Dal 7 al id marzo 1906. i UNGHERIA-Dat 1°al 7 marzo 1906.

MALATTIE Località infette Poderi infetti MALATTIE Località infette Poderi infetti

Afta epizootica . . .
20 61

Carbonchio omatico .
. . . . . 42 42

Carbonchio ematico . . . . . . 13 16
Rabbia. . . . . . . . . . . . 105 .105

Moccio e farcino . . . . . . . 10 12 hioccio e farcino .
. . . . . . 39 30

Rogna - · · · • • . . . . . .
57 82 Afta epizootica . . . . . . . ,

16 16

Carbonchio sintomatico .
. . .

3 7
Vaiuolo

. . . . . .
. . . . .

37 78

Mal rossino dei suini
. . .

. .

21 43
Esantema vescicolare . . . . .

13 13

Peste o setticemia dei suini . .
188 413 Rogna degli ovini . . . . . .

278 52l

Esantema vescicolare . .
. . .

42 171
Alal rossino dei suini . . . .

67 114

Rabbia · · · ·
· · · · · · ·

20 31
Setticemia dei suini . . . . .

332 -

In questo periodo di tempo in tutti i paesi componenti l'Au-
Peste bovina: Di osse sono in questo periodo immuni l'Un-

strianonsi ò osservato alcun casodipeste bovinaodipolmonera.
gheria, Fiume e dintorni, la Croazia e la Slavonia.

.
SVIZZERA - Dal 5 all'il marzo 1906.

RUSSIA - Bollettino del mese di novembre 1905.

Russia Europea.

Pleuro-polmonite essudativa dei bo- 8 36 283 251
VID1

Carbonchio ematico . . . . . . . . 35 233 507 505

Vaiuolo ovino . . • • · · · ·
·

11 26 374 208

Afta cpitootica • • · · - - · · · · 36 326 17995 17

Prioumo-enterite infettiva dei suini 15 29 365 520

Mal rossino
. · · · · · · · .. . 18 36 311 2GS

Moecio equino , « .": . . . . . . 34 320 001 505

NLhi&, s . . . . . . . . . . . . 28 73 100 107

Russia Asiatica - Caucaso
settentrionale e Transcaucaso.

Peste bovina . . . . . . . . . . 3 24 207 193

Pleuro-polmonite essudativa dei Lo- 6 301 354 274
vint

Carbonchio ematico . . . . . .
. . 6 16 30 2G

Valuolo ovino . . . · · · · · · ·
3 4 88 31

Afta opizootica . . . . . . . . . .
7 120 25384 19

Pneumo-enterite infottiva dei suini - -
- --

Mal rossino . . . . . . . . . . .
I 1 7 5

bloccio equino . . . . . . . . . .
13 38 71 75

Rabbia ...........,. 6 8 9 9

>LtLATTll o 8

Carbonchio sintomatico . . . . . 2 3 3 3

Carbonchio essenziale ed ematico .
7 11 18 18

Afta opizootica . . . . . . . . .
1 1 7 -

Jialattic infettivo dei suint . . . .
5 10 71 21

GRAN BRETAGNA

Dal 2.7 febbraio al 3 marzo 1900.

Focolai
MALATTIE Casi

di malattia

Carbonchio . . . . . . . . . .

20 28

Afta epizootica . . . . . . . .

Moccio o farcino . . . . . . .
17 30

Rabbia....... ... -

--

Rogna ovina . . . . . . . .
14 -

Mal rossino dei suini (1) . . .
23 -

(1) Furono uccisi 113 suini como malati o stati esposti all'iníc-
zione.
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TIROLO E VORARLBERG NORVEGIA - Gennaio 1906.

Dal 26 febbraio al 3 marzo 1906.
Numero Numero

MALATTIE de i c a s i dello stallo
2.6 segnalati infetto

MALATTIE ..

à Carbonchio ematico . . . . . ,
42 39

Carbonehio sintomatico . . . . 2 2
a) TIROLO.

Bradsot (gastromicosi ovina) .
12 5

Carbonchio sintomatico . . . . .
- - - Febbre catarrale maligna . . .

43 36

Scabbia . . . . . . . . . . . . 15 22 38 Rogna ovina . . . . . . . . .
-

-

Mal rossino . . . . . . . . . .
- - -

Pesto suina . . . . . . . . . .
6 12 35 Mese di febbraio 1000.

Eczema vescicolare . . . . . . .
7 40 GS

Carbonehio ematico . . . . . . 47 45

þ) VORARLBERG. Carbonehfo sintomatico . . . .
3 1

Mal rossino dei suini , . . . . .
- - --

Bradsot (gostromicosi ovina) .
7 0

Eczoma vescicolaro . . . . . . .
.

2 28 34 Febbre catarrale maligna . . ,

' 33 31

Mese di giugno 1905.

BAVIERA. - Al 31 gennaio 1906,
Carbonchio ematioo . . . . . .

37 34

Carbonchio sintomatico . . . .
5 4

MALATTIE . Bradsot (gastromicosi ovina) . .

- -

Febbro catarrale maligna . , ,
43 36

Posto suina . . . . . . . . .
3 1

Mese di luglio 1903.

Moccio equino 2 2 2

Afta epizootica . . . . . . . . - - .... Carbonchio cmatico . . . . ·
18 10

Pleuropneumonito contagiosa bo- - -

Vina
~ Carbonchio sintomatico . . .

-
-

Peate e sotticomia dei maiali 4 30 39
Bradsot (gastromicosi ovina) .

Febbro catarrale maligna . . .
32 30

Al 15 febbraio 1906. Rese di agosto 1905.

Meccio equino. 5 . . .
-

Afta epizooticas , ,

Plou"optieumonite contagiosa bo-
vina

Malattio infettivo dei maiali . .

Carbonchio ematico . . . -
· •

1 1 1 Carbonchio sintomatico . . . .

Bradsot (gastromicosi ovina) .

Febbro catarrale maligna . . .

Peste suina . . . . . . • • •

5 29 45

33 30

8 0

35 31

Ål Ñ je&&raio Ë0Ò. NONTENEGRO - Dal 21 al 31 gennaio 1900.

Nessun caso di epizoozia.

Meccio equino . . . . . . . .
I 1 1

A(ta epizootica . . . . . . . .
~ · ~

Dat 1° al 28 febbraio 1006.

Pleuropneumonito contagiosa bo-
vma Nessun caso di epizoozia.

Malittie infettivo dei suini . .
5 35 52
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IMPERO OTTOMANO

A m mi nis t raz ione sani tar i a.

(Bollettino opizootioo n. 6)

Costantinopoli, 20 febbraio 1900

COSTANTINOPOLI - 14 febbraio 1006.
La poste bovina è scomparsa da tutti i villaggi del caza di

Quelbzet, del nahié Tach Koupru; essa non persiste che nel vil -

laggio Diouma, dove furono presi acconei provvedimenti.
La stessa epizoozia ò parimente scomparsa nel villagio Touzla,

nel caza di Kartal e da parecchi villaggi del caza di Beiscos, del
pari che dalle tenuto Assuali, Tchacuski e Sira-Pinar; i provve-dimenti restrittivi che erano stati -adottati rispetto a tali località
sono stati revocati.

(Teskoré della Prefettura della città).

TRIPOLI DI SIRIA - 12 gennaio 1906.
La posto bovina è stata constatata ad Hama, Horns e Nebik.]Secondo informazioni del preposto sanitario di Lattakié, l'epi-zoozia segnalata precedentemente si riferisce al villaggio Djen-désié. a duo ore di distanza da Lattakiò, dove 4 buoi sono morti

di itterizia.

(Bollettino sanitario n. 7)

Costantinopoli, 5 marzo 1906

ZOUNGOULDAK - 17 febbraio 1906.
La poste bovina esiste fra il bestiame di questa località.

(Teskerá del preposto sanitario).

TRIPOLI DI SIRIA -- 22 febbraio 1906.
La opizoozia, cho era stata segnalata precedentemente fra il be-

stiamo in alcuni villangi del caza di Hossoun b la posto bovina.
(Vedi bollettino n. 4).

(Relazione del medico sanitario).
Il 1° marzo 2 cavalli affetti da moccio sono etati uccisi.Furono

presi provvedimenti appropriati.
(Telegramma del medico sanitario)

SINOPE - 25 febbraio 1906.
Un avviso uflìciale del caimacan di Bafra informa che la pe-

sto bovina o comparsa in alcuni villaggi dei dintorni della loca-
lità suddetta o che tutti i provvedimenti necessari vi sono stati ap-
plicati,

(Relazione del medico sanitario).

ALEPPO.
La comparsa della poste bovina è ufficialmente constatata in

alcuni villaggi del cassaba di Bazardjik, sangiaccato di Harach.
(Telegramma del medico sanitario).

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel persona/c rHpendente .·

Magistratura.
Con R. decreto del 26 ottobre 1905,

registrato alla Corte dei conti il 6 dicembre successivo:

Liberatore Franceseo, già giudico di tribunale civilo e penale, col-
locato a ripo con R. sodecreto 22 febbraio 1900, col titolo e

grado onorifico di vice presidente di tribunale, è richiamato

in servizio nella stessa qualità di giudice di tribunale, col-
l'annuo stipendio di L. 4000, ed & destinato al tribunalo ci-
vile e penale di Lucefa.

Con R. decreto del 7 dicembre 1905:
Saladini Saladino, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

e penale di Roma, è noininato pretore rièl iriandamento di
Lama dei Peligni, con l'annuo stipendio di L. 3000.

Bemporad Arrigo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civilo o
penale di Genova, à nominato pretore del mindániento di Piovo
di Cadore, coll'annuo stiyiéndio di L. 3000.

Il R. decreto del 15 ottobro 1905, riguardante il pretore Innamo-
rati Stefano, è rettificato nel modo seguente:

Innamorati Stefano, pretore già titolare del mandamento di Tollo,
in aspettativa a tutto il 31 ottobre 1905, è confermato nella
aspettativa medesima per tre mesi, dal 1° novembte 1905.

Villa Goffredo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Villanova ilondovi, con incarico
di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, e incarieäto di
supplire il titolare mancante nel mandamento di Frabosa So-
prana, è esonerato dalla supplenza nel detto mandamento di
Frabosa Soprana.

Abrignani comm. Vinconzo, consigliare della Corte di cassaziono
di Palermo, è collocato a riposo dal 15 dicembre 1905, o gli
à conferito il titolo e grado onorifico di primo presidente di
Corte di appello.

Granati Pietro, giudice deI tribunale civile o penale di Roma, à
tramutato a Lodi, ed è applicato al tribunalo civile e penale
di Milano.

Giannelli Salvatore, giudice del tribunale civile e penale di Lodi,
applicato al tribunale di Milano, è tramutato a Roma, ces-
sando dalla detta applicazione.

Galassi Giuseppe, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
tribuuale di Cagliari, è tramutato al tribunale civile e penale
di Alessandria.

Papa Carlo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o pe-
nale di Caltanissetta, o tramutato alla R. procura del tribu-
nale di Ariano.

Caput Serafino, aggiunto giudiziario presso la R. pt•ocura del tri-
bunale di Oristano, è tramutato alla R. procura del tribunale
di Cagliari.

Perretti Eduardo Alberto, aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile o penale di Messina, è tramutato al tribunale civile e

penale di Catania.
Marsiglia-Biase Antonio, aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile e penale di Nicastro, é tramutato al tribunale civile e

penale di Catanzaro.
Ferroni Ugo, aggiunto giudiziario presso la R. procura del tribu-

nale di Sarzana, o tramutato alla R. procura del tribunale di

Firenzo.

Graziano Giacomo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civil
e penale di Genova, è destinato alla R. procura dello stesso
tribunale di Genova.

Fiorini Giuseppe, aggiunto giudiziario presso la R. procura del

tribunale di San Remo, è tramutato al tribunale civile e po-
nale di Genova.

Scarano Cesare, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o

penale di Trapani, ð tramutato al tribunale civile e penale
di Lecce.

Borgarelli Alessandro, aggiunto giudiziario presso la R. procura
del tribunale di Sciacca, ò tramutato al tribunale civile o pe•
nale di Milano.

Granelli Antonio, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
tribunale di Rossano, o tramutato alla R. procura del tribii-
nale di Modena.

Gesmundo Vittorio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civilo
e penale di Bari, è tramutato al tribunale civile e penale di
Benevento.
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Del Giudice Arturo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Benevento, ð tramutato al tribunale civile o pe-

nale di Napoli.
Roberti Michele, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penalo di. Campobasso, è trainutato al trigunale civile e po-
nale di Benevento.

Alabiso Alfredo, aggiunto giudiziario presso il tribunale c:vile o

penale di Termini Imerese, à tramutato alla R. procura del

tribunale di Palermo.
Malagu LjÎgi, aggiugo giudiziario presso la R, procura del tri-

tÏnale di 'Palermo, 6 destinato al tribunale civilo o pengle di

Ayrogi Òttorino, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

pople d'Ivraa, à trazqutato alla R, procura del tribunale di

Roma.
Cirog Leonardo, aggiugte giu'iziar.io presso la R. procura del

télyngp civila e penale d'Ivres, à tramutato alla R. procura
di Roma.

Guadagno F noesco, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
vile o penale di Firenze, à tremutato alla R. procura del tri-
bunale di Salorno.

Canezza Bartolomeo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

penale di Salerno, à tramutato al tribunale civilo e penale
di Rogia.

Fabris Brdad, aggiunto giudiziario presso il tribunale c¡vile e pe-

nale di AIossandria, à tramutato al tribunale civile e penale
di Roma.

Garagoso Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

o penale di Catania, à tramutato al tribunalo civile o penala
di Roma.

Mele Giuseppe, aggiunto giudiziario presso la R. procura del tri-

bunale di Roma, à destinato al tribunalo civile o penale di

Romà.
Giacumbi Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

o penale di Ariano, a tramutato al tribunale civilo e penale

FibtrMatteo, Aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o pe-
nale di Potenza, à tramutato al tribunale civile e penale di
Salerno.

Minervini Alessandro, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
vile o pena!o di Santa Maria Capua Votere, à destinato alla

R. proiura presso lo stesso tribunale di Santa Maria Capua
Vetere.

Levi David Ugo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Novara, temporaneamente applicato alla R. procura
dello stesso tribunale di Nov'ara, 'ð tt•àmutato al tribunale ci-

vile e penale di Torino.
Bianco Gioy. Vittore, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-

vile e penalo di Toléezzo, è tramutato alla R. procura del

tribunalo di Venezia.

Afoalo Ettore, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o pe-

nale di Busto Arsizio, è tramutato al tribunale civile e po-
nale di Ariano.

Presutti Ferdinando, aggiunto giudiziario presso la R. procura
del tribunale di Forli, à tramutato al tribgnalo civile o po-

nale di Campobasso.
Paduano Roberto, aggiunto giudiziario presso il tribunalo civilo o

penale di hÏatera, ð tramutato al tribunale ciyile e penale di
Santa biaria Capua Votere.

Cesarano Arturo, aggiunto giudiziario prysp il tribunale civile e

pÃiale di Ancona, è tramutato alla R. procura del tribunale

di Roma.

Chiavola Giorgio, aggiunto giudiziario presso la R. procura del

tribunale di Trapani, & tramutato alla R. procura del tribu-

nale di Palermo.

Di Francia Carmine, aggiunto giudiziario presso il tribanale ci-

vile o penale di Rossano, ð destinato alla R. precura presso
lo stesso tribunale di Itossano,

Tecco Camillo, aggiunto giudiziario presso il tribunalo civilo e

penale di Sala Consilina, à tramutato al tribunale civile e

penale di Napoli.
Ranieri Angelo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o

penale di Girgonti, à tramutato al tribunale civile e penale
di Nicastro.

All Ettore, aggiunto giudiziario presso il tribunala civile o po-
nale di Bonevento, ò tramutato al tribunale civile o ponale
di Napoli,

Cuocolo Edoordo, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
tribunale di Matera, à tramutato alla R. procura del tribunale
di Roma.

Tola Ignazio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o

penale di Nuoro, è tramutato al tribunale civile o penale di
Milano.

Corsi Tommaso, aggiunto giudiziario presso il tribunale civilo o

penale di Trapani, à tramutato al tribunale civile e penale di
Frosinone.

Cerza Pasquale, uditore in• aspettativa a tutto il 30 novembre 1905,
à richiamato in servizio dal 1° dicembre 1005, è nominato
aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e penale di
Rogna, coll'annuo stipendio di L. 2000.

Carnaroli Secondo, uditore destinato ad esercitaro le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Santo Stefano di Avoto, con
incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolaro, ð no-
minato aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o penale
di Firenze, coll'annuo stipendio di L. 2000.

Ariani Angelo, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di vico
pretore nel mandamendo di Lungro, con incarico di roggere
l'ufficio, in mancanza del titolare, è nominato aggiunto giu-
diziario presso il tribunale civilo o penale di Cosenza, con
l'anngo stipendio di L. 2000.

Afasi Tommaso, uditore, destinato ad esercitare lo funzioni di
vice pretore nel mandamento di Stigliano, con incarico di
reggere l'udicio in mancanza del titolare, à nominato aggiunto
giudiziario presso il tribunale civile o panale di Pátonza, cog
l'annuo stipendio di L. 2000.

Tinto Sabatino, uditore, destinato in temporanea missione di vice
pretoro nel 1° mandamento di Asti, con indennith Igensile di
L. 100, ð nominato aggiunto giudiziario presso il tribunnlo
civile e penale di Busto Arsizio, con l'annuo stipendio di
L. 2000, cessando dal percepire detta indennità.

Rocchi Augusto, vice pretore del mandamento di Cassino, ð no-
minato aggiunto giudiziario presso il tribanale civile o penale
di Sala Consilina, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Caccia Vittorio, uditore, destinato in tomporanea missione di vice
pretore nel mandampato di Pavia, con indennita mensile di
L. 103, ð nominato aggiunto giudiziario prosso il tribunalo
civila e penale di Cuneo, con l'annuo stipendio di L. 2000,
cessando dal porcepiro detta indonnità.

David Mariano, u3itoro, destinato ad osoreitare le funzioni di vice
pretore nel, mandamento di Petralia Soprana, con incarico di
reggere l'uffleio in mancanza del titolare, à nominato aggiunto
giudiziario presso il tril>unalo civile o penale di Termini Ime-
reso, con l'annuo stipendio di L. 2000.

La Sala Giuseppe Antonio, uditore destinato in temporanea mis-
sione di vice pretore nel maniamento di Tolmezzo, con inden-
nità mensile di L. 100, è nominato aggiunto giudiziario presso
il tribunale civile e penale di Pistoia, con l'annuo stipendio
di L. 2000, cessando dal percepire detta indennita.

Saspi Tommaso, uditore vice pretoro del mandamento di Corato, à
nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale civilo e pe.
nale di Bari, con l'annuo stipendio di L. 2000.

De Paolis Ettore, uditore destinato ad esercitare lo funzioni di
vice pretore nel mandamento di Arquata del Tronto, con in.
carico di reggero l'ufficio in mancanza del titolare, è nominato
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aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o penale di Pia-
cenza, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Cavaliero Goremia, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Campana, con

.
incarico di

reggere l'afficio in mancanza del titolare, è nominato ag-
giunto giudiziario presso il tribunalo civile o penale di Mes-
sina, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Caggianelli Alfredo, uditore giudiziario destinato al esercitare le
funzioni di vice pretore nel mandamento di Volturara Irpina,
con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolaro, è
nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e pe-
nale di Lucera, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Fiore Massimo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretoro nel mandamento di Rocca Sinibalda, con incarico di

reggere l'ufficio in mancanza del titolaro, è nominato aggiunto
giudiziario presso la R. proenra del tribunale di Vallo della
Lucania, coll'annuo stipendio di L. 2000.

Carapezzo Vincenzo, uditore destinato in temporanea missione di
vico pretore nel mandamento di Gibellina, con indennità men-
sile di L. 100, o nominato aggiunto giudiziario presso il tri-
bunale civile o penalo di Trapani, con l'annuo stipendio di
L. 2000, cessando dal percepire detta indennità.

Borragine Vincenzo, uditore presso la procura generale della Corto
di appello di Catania, è nominato aggiunto giudiziario presso
il tribunale civile e penale di Catania, con l'annuo stipendio
di L. 2000.

Gentile Giovanni Battista, uditore destinato ad esercitare le fon-
zioni di vica pretore nel mandamento di Barrafranca, con in-
carico di reggere l'ufflaio in mancanza del titolare, ò nominato
aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o penale di Tra-
pani, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Marcello Eduardo, uditore destinato ad osercitaro le funzioni di

R. procura del tribunale di Matera, con l'annuo stipendio di
L. 2000.

.

Moscarini Guido, uditore vice pretore del 4° mandamento di
Roma, è nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile e penale di Roma, con l'annuo sí,ipendio di L. 2000.

Lezzi Domenico, uditore presso la R. avvocatura erariale di Na-
poli, o nominato aggiunto giudiziario presso la R. pro-
cura del tribunale di San Remo, con l'annuo stipendio di
L. 2000.

Norelli Costantino, uditore presso la R. procura del tribunale
di Napoli, è nominato aggiunto giudiziario pfesso il tribu-
nale civilo e penale di Bergamo, con l'annuo stipendio di
L. 2000.

Clerlei Luigi, uditore vice pretore del mandamento di Siona, a
nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o po-nale di Mondovi, con l'annuo stipondio di L. 2000.

Minesso Angelo, uditore destinatoad esercitare le funzionidivice
pretore nel mandamento di Valdobbiadene, con incarico di reg.
goro l'ufficio in mancanza del titolare, è nominato aggiunto
giudiziario presso il tribunale civile e penale di Tolmezzo, con
l'annuo stipendio di L. 2000.

Valerio Cesare, u litoro destinato ad esercitare la funzioni di vice
pretore nel manslamento di Cascia, con incarico di roggere
l'ultiolo in mancanza del titolare, à nominato aggiunto giudi-
ziario presso il tribunale civilo o penale di Alessandria, con
l'annuo stipendio di L. 2000.

Pinto Pasquale, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Sarnano, con incarico di reggero
l'uflicio in mancanza del titolare, à nominato aggiunto giudi-
ziario presso il tribunale civile o penale di Ancona, con l'an-
nuo stipendio di L. 2000.

Mazzaeane Vincenzo, uditore destinato ad oscrcitare lo funzioni di
vice pretore nel mandamento di San Buono, con incarico divice pretore nel mandamento di Bova, con incarico di reg-

gore l'uflicio in mancanza del titolare, è nominato aggiunto
giudiziario presso il tribunale civile e penale di Genova, con
l'ancuo stipendio di L. 2000.

Gavazzi Ugo, «ditore destinato ad esercitaro lo funzioni di vice

pretore nel mandamento di Montefiorino, con incarico di reg-
gere l'uffielo in mancanza del titolare, è nominato aggiunto
giudiziario presso la R. procura del tribunale di Sarzana,
con l'annuo stipendio di L. 2000.

Cerulli Claudio, uditore vice pretore dolla la pretura urbana di

Napoli, o nominato aggiunto giudiziario presso il tribunalo
civile e penale di Matera, con l'annuo stipendio di L.2000.

Lajolo Amedeo, unitore vice pretore del 2° mandamento di To-

rino, ò nominato aggiunto giudiziario presso la R. procura del

tribunale di Novara, con l'anauo stipendio di L. 2000.

Gorace Angolantonio, uditoro destinato ad esercitare le funzioni

di vice protore nel mandamento di Acri, con incarico di reg-

gore l'utileio in mancanza del titolare, à nominato aggiunto
giudiziario presso 11 tribunale civile e penale di Teramo, con
l'annuo stipendio di L. 2000.

Budassi Giuseppe, uditore presso il tribunalo civile e penale di
Urbino, à nominato aggiunto giudiziario presso il tribu-
nale civilo e penale di Forli, con l'annuo stipendio di

L. 2000.

Enliliani-Pescetelli Augusto, uditore, vice pretore del 2° manda-
mento di Roma, è nominato aggiunto giudiziario presso il

reggero l'ufficio in mancanza del titolare, ò nominato aggiuntogiudiziario presso il tribunale civile e penale di Girgenti, conl'annuo stipendio di L. 2000.
Villa Goft'redo, uditoro destinato ad esercitare lo funzioni di vice

pretore nel mandamento di Villanova Mondovi, con incarico di
reggere l'ufficio in mancanza del titolare, à nominato aggiuntogiudiziario presso la R. procura del tribunale di Torino, conl'annuo stipendio di L. 2000.

Rubino Luigi, uditora presso la Corto di cassazione di Napoli,è nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale civilo e
penale d'Ivrea, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Cossu Flavio, uditore destinato ad csercitare le funzioni di vice
pretore nel mandamaato di Pattala, con incarico di reggerel'uflicio in mancanza dal titolare, o nominato aggiunto giu-diz'ario presso la R. procura del tribunale di Cagliari, col,
l'annno stipendio di L. 2000.

Zuccala Vinconzo, uditore destinato ad esercitare lo funzioni di
vice pretore nel mandamento di Arena, con incarico di reg-
gere l'ufficio in mancanza del titolare, ð nominato aggiuntogiudiziario presso il tribunale civile o penale di Caltanissetta,
con l'annuo stipendio di L. 2000.

Bastreri Domenico, uditore destinato in temporanea missione di
vice pretore nel mandamento di Lecco, con indonnità monsilo
di L. 100, é nominato aggiunto giudiziario presso la R. pro-cura del tribunale d'Ivrea, con l'annuo stipondio di L. 2mo,
cessando dal percepire detta indenuita.

Con decreto Ministeriale dell'8 <licembre 1905:tribunale civilo e penale di Roma, con fannuo stipendio di Aldi Bartolomeo, giudice del tribunale civilee penale di NicastroL. 2000. è privato dello stipendio, dal 4 dioembre 1905.
Lo Presti 1)omenico, uditore vioo pretore del 2* mandamento di

Messina, ò nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile e penale di Caltanissetta, con l'annuo stipendio di

L. 2003.

Bagnalo Giovanni Battista, olitore vice pretore della 21 protura
urbana <li Napoli, o nominato aggiunto giu<1iziario presso la

Con R. doereto del 10 dicembre 1005:
Benvenuti cav. Benvenuto, procuratore del Re presso il tribunalo

civile o penale di San Miniato, è collocato a riposo, dal 1°
gennaio 1906, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di
sostituto procuratore generale di Corto di caesa¿ione.

(Continua),
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

Rarrmos n'arrx8TANONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010

oioë: n. 857,78G d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 40, al nome di Carpi Giuseppe, Raffaele o Giulietta fu Ce-

sare minori sotto la patria potesta della madre Girod Giuseppina
vedova Carpi, domiciliati in Firenze, fu così intestata por erroro
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione
del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Carpi
Giuseppe, Roberto-Raffaello e Giulietta oce., come sopra veri pro-
prietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 marzo 1906.
15 direttore generale

MANCIOLI.

Direzione gesserale dcì tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 22
marzo, in lire 100.05.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
de1P Industria e del eonunerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Itegno, determinata di accordo
fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
21 enarso 1906.

Al netto
Con godimento degl'interessiCONSOLIDATI Senza oadola maturati

in corso
a tutt'oggi

5 % lordo .a . 105,24 80 103,24 86 104,36 46

4 % nono ,... 104,94 28 102,94 28 104,03 88

3 */, % neggo . 103,91 46 102,16 40 103,14 12

3 % fordo.... 73,70 83 72,50 83 72,57 48

parte nott R¶tttale
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - mercoledi, 21 marzo 1906.

Presidenza del presidento CANONICO.

La seduta 6 aperta allo ore 14.30.

ARRIVABENE, segretario, dà lettura del processo verbalo della

tornata precedonte, il goalo à approvato,

Omaggi.
ARRIVABENE, segretario, legge l'elenco degli omaggi por-

venuti al Senato.

Congedo.
Si accorda un congedo di dieci giorni al senatore Cavalli, por

motivi di famiglia.
ßegteito della disctessione del disegno di legge : « Disposizioni

sugli stipendi e stella carriera del personale delle scuole
classiche, tecniche e normali > (N. 20õ).

PRESIDENTE. Ricorda cho ieri vennero approvati i prima cinque
articoli.
VERONESE. All'art 6 fa osservazioni e chiode schiarimenti sul

secondo comma dell'articolo, che gli sembra poco chiaro, por
quanto riguarda il passaggio dei professori da un ruolo ad un

altro, gli stipendi e gli aumenti.
DINI, relatore. Dico che, in virtà di questo-comma, i professori

che fanno passaggio da un ordine di ruolo ad un altro, consar-
vano, por gli ofl'etti dello stipendio o dolla carriera. la propria
anzianità, od ovo dovessero ritornare al ruolo o all'ordino di ruoli
prima lasciato, il loro stipondio rimano quello che avrebbero con-
seguito, se avessero continuato ad appartenore ad esso.

Osserva poi che l'Ufficio centralo ha tenuto fermo lo disposi-
zioni ammesso dalla Camera elettiva.
BOSELLI, ministro della. pubblica istruziono. Conferma quanto

ha detto il relatore, o soggiungo, che, so oscurità nell'interpre-
tazione dell'articolo vi potesse ancora ossere, procurerà nel rego-
lamento di tener conto dei dubbi sollevati dal senatore Voroneso.
Lo assicura che la questiono ð stata seriamonte ponderata o dal-
l'Ufficio centrale e dal ministro.
VERONESE. Pur facendo alcuno riserve, si dichiara bastante-

monto soddisfatto per le risposte avute.
L'art. 6 ò approvato.
TONIhíASlNI. Parla sull'art. 7, e propono cho al quarto alinea

ovo si dice cho « nessun insegnante potra ottenero per merito
due aumenti anticipati consecutivi », si aggiunga: ¢ se non in
seguito a parere della seziono della Giunta del Consiglio supa-
riore per l'insegnamento medio ».

CANTONI, dell'Ufficio contrale. Dag principio era contrario ad
ogni promozione straordinaria di professori, e porciò anche a quella
indicata nel quarto alinea dell'art. 7; ma dopo lo osservazioni
del ministro o dell'Uffloio centrale, rinuncia al principio da lui
propugnato, e pur non ammettendo che si debba ancora allar-
garo il numero ed il modo delle promozioni, fa voti perchè non
si concodano promozioni all'infuori di quello proposto dgll'Ûflicio
contrale.
BOSELLI, ministro della pubblica istruziona Prega il senatore

Tommasini di non insistero nella sua aggiunta che allarghereLLo
di troppo i metodi di promozione, o prolunghorebbo la discus-
slone, cho occorre abbreviaro il piû possibile, so si vuolo che la
Camera elettiva possa in tempo utilo e'saminare o discutore il di-
segno di leggo.
Assicura che il Governo ha fatto tutto quanto ha potuto nel-

l'interesse dei professori dello scuolo medie, tenuto conto dello
condizioni finanziario.
DINI, relatore. Sostiene la proposta dell'Ufficio centrale o crede

che non si possa nè si debba accordare di più, considerando cho
i professori secondari, in forza di questa legge, possono, dopo 29
anni, raggiungere il massimo dello stipendio. Prega il senatore
Tommasini di non insistere nella sua proposta.
TOMMASINI. Dopo le osservazioni del ministro o del relatore

dichiara di ritirare l'aggiunta.
L'art. 7 à approvato.
DINI, relatore. Oasorva che alla seconda riga del primo capo

dell'art. 8 dopo la parola < orario > va aggiunta l'altra « setti-
manale ».

VERONESE. L'art. 8 à il fondamentale del progetto di legy,
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ma,egli crede che nella pyatica non ei potra ottenere la perfetta
equiparazione dell'orario.
RiscooÌdiirida bh nel regolamonto si tenga conto a preferenza

della perequazione del lavoro.
VILLARI. Como ha già detto in altra seduta, ð ora una neces-

sÌta"à ãbittfò il¶r g¾ttõ~dÌ*1tggoWälá¾ AksWtiingu'hisgli äról>.
be desidefáto che non fosso fondato sul criterio delÏ'orario. Gli
tre cho i professori di lettere italiano siano esclusi dalla dimi-
nuzione dei limiti di orario, secondo la dizione del capo 2° del-
l'art. 8.
So cio deriva da una dimenticanza, chiede che si ripari; se da

qualche altra ragione, egli attende di conoscerla.
DINI, rolatore. E la dizione dell'artrcolo che porta equivoco.
Perciò l'Ufficio contrale, d'accordo col ministo, propone la sop-

pressiorie del secondo capo dell'art. 8 e l'aggiunta di un comma

all'art. 10, col qualo verra soddisfatto il desiderio del senatore
Villari.

VILLARI. Ringrazia.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 8 senza il secondo comma.
(E approvato).
PRESIDENTE. Da lettura di due emendamenti all'art. O propo-

sti dai senatori Siacci e Cantoni.
11 senatore Slacci vorrebbe sostituito al primo capo dell'art. O il

seguente:
« Quando l'orario normale di una materia di insegnamento non

raggiunga il limite minimo stabilito dal precedente articolo, l'in-
segnante o rilascera sul suo stipendio anno per anno una

parte corrispondente, secondo la tabella B, alle ore che man-

cano a raggiungere il limite minimo, o sarà obbligato, dov'ò

,possibile, a completare l'orario fino al detto limito senza speciale
retribuzione, in classi aggiunte, o in altri istituti nel modo indi-

cato dall'art. 24. Esso pero avrà diritto, in questo caso, a una re-
tribuzione oco ».

L'emendamento, poi, del senatore Cantoni ð il seguente:
Aggiungere al secondo comma dell'art. 9: « o quando l'inse-

gaante debba cpmpiere il suo orario minimo coll'insegnamento di

una mategia diversa de quella dolla propria cattedra ».

BOÑELLI, ministro della pubblica istruzione. Accetta l'aggiunta
og senatore Cantoni e prega gil senatore Siacci di non insistere
nel suo cmendamento, che crede non sia di facile applicazione.
SIACCI. Dimostra che la sua proposta non lode nè la finanza

nè i principî di equità; mentro giova alla scuola ed agli inse-
gnanti e rispetta il diritto acquisito.
La mantiene quindi, notando che non si puo obbligaro un pro-

feWÌrg g;l insegnare per alcune oro in altre scuole, distraendolo
dal proprio insegnamento.
AltCO,LEO. Proga il senatore Siacci di non insistere o gli di-

mostrà che al suo emerdamento si oppongono ragioni di ordino

giuridied a morale.

SIACCI. Non pub consentire nelle osservazioni opposte dal se-

natore Areoleo e conforta la sua proposta riferendosi alle dispo-
sizioni della -legge Casati.

SCIALOJA. Crode che l'emendamento proposto dal sonatoro Siacci
possa essere accolto, specialmento riguardo agli insegnanti che si
trovano già in carriera; anzi egli desidererobbe che l'applicazione
fosse estesa anche agli insegnanti che entreranno dopo in car-

riera.
Dimostra ppi come sia opportuno, nell'interesse stesso dell'inse-

gnamento, lasciare agli insegnanti la libertà di poter impiegaro
un po' di. tempo allo studio, dopo compiuto il proprio dovere.

130SELLI, ministro dolla pubblica istruziono. Dichiara che non

pub accogliere l'ordine d'idee svolto dal senatore Scialoja.
Aggiunga che, accettandosi l'emendamento proposto dal sena-

tore Siaces, si entrerebbe in una grande confusione d'interpreta-
zioni di legge e di atti amministrativi, anche per cið che riguarda
lo pensioni.

Rinnova al senatore Siacci la preghiera di ritirare il suo emen-
damento.
SIACCI. Ringrazia il sonatore Seialoja dell'appoggio dato alla

sua proposta, e dimostra che essa non recherebbo alcuna compli-
cazione nelPassegnazione della pensioni.1ercið.yi-insisto.
DINl, relatoro. Dichiara che l'Ufficio centrale non può accogliero

la modifícizione del henatöre Siacci.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'omendamento proposto dal sonatore

Siacci.

(Non è approvato).
Pone ai voti l'emondamento del senatoro Cantoni.
(È approvato).
L'art. 9 cosi emendato ð approvato.
Si approva pure l'art. 10 con un quarto comma proposto dal-

l'Ufficio centrale, così concepito:
« Agli insegnanti compreal nella tabella sarkassegnatopperk

la correzione dei temi scritti o per la cura dei gabinetti, una spe-
ciale retribuziono annua nella misura stabilita al n. I della ta-
bella B nell'ordine di ruolo al quale appartengono ».
Si approvano senza discussione gli articoli da 11 a 33 nel testo

proposto d'accordo tra l' Ufficio contralo ed il ministro, meno gli
articoli 16 e 26 i quali sono approvati, il IG con la seguente ag-
giunta proposta dall'Ufficio centrale:

« Essi avranno sempre l'obbligo di insegnamento, limitato perð
al numero di ore richiesto dal programma della materia che in-

sognano o colle condizioni stabilite dagli articoli 8 o 10. Ma qua-
lora da un triennio la popolazione scolastica dell' istituto sia su-
periore ai 300 alunni, comprese le scuole normali e quelle del
giardino d'infanzia, i capi d'istituto potranno essere in tutto o in
parte dispensati dall'insegnamento, secondo uanto sark stabilito
dal regolamento ».
E l'art. 2ô con questa variante, proposta dall' Ufficio centrale,

cioè:
Dovo è dotto < sarà aumentato > oce. si dica: < sara accresciuto

nella misura dell'aumento fisso stabilito dalla tabella B ».
Su proposta dell'Ufflolo contrale e del ministro della pubblica

istruzione, si approva un artiòoló aggiuntivo n. 31 bis cosi con-
ospito:

< Per gli insegnanti, di cui all'art. I della legge 6 agosto 1893,
n. 406, i quali, per effetto immediato di conversiono in governa-
tivi degli istituti cui appartenevano passarono al servizio dello
Stato, saranno computati come utili per l'anzianità richiesta dagli
articoli 26, 30 e 31 anche gli anni di servizio da essi prestato
anteriormento come titolari o reggenti negli istituti medesimi ».
DINI, relatore. All'art. 34 avverte che in fine del primo comma,

dove ò detto: « dagli articoli 26 o 32 », deve dirsi: « dagli arti-
coli 2G, 27 e 32 ».
VERONESE. Osserva che gl'insegnanti di matematica nel gin-

nasio superiore dovrebbero essere inscritti al secondo ruolo, pereh6
Finsegnamento che essi impartiscono non à elemeritare.
Propone quindi di ritornare all'emendamento che l'Ufficio con-

trale aveva proposto all' art. 51 del primitivo disegno ministe,
riale.

DINI, relatore. Dichiara che su questo punto vi fu disaccordo
tra lui o la maggioranza dell'Ufficio centrale, il quale porb, dopo
ulteriore esame, è venuto nell'avviso di proporre, come tempera-
mento, che l'aumento agli insegnanti di matematica nei ginnasi
sia ridotto della metà.

Presenta per conseguenza il seguente comma da aggiungersi
all'art. 34 :

« I titolari di matematica dei ginnasi dello classi la, 2a, 3a e

4a avranno gli aumenti rispettivi di stipendio di L. 150, L. 150,
L. 100 e L. 200; e ciò senza pregiudizio degli aumentidipendenti
dagli articoli 2ô e 32 ».

BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. Accetta questo
nuovo comma.

L'art. 34, con questa aggiunta, è approvato.
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L'art. 35 ð approvato colla seguente aggiunta al comma a)
•salvo per essi le disposizioni dell'art. 36 ».

Senza discussione si approvano gli articoli 36 e 37.

DINI, relatoro.'All'art. 38 propono oho all'ultimo comma si ag-
giunga: « o3'obbligo di orario di ciascuno di essi sarà rappro-
sentato dal limite minimo di cui all'art. 8 ».
L'art. 38 oðu l'aggiunta 6 approvato.
1)INI, relatore. All'art. 39 propone che, dopo il primo comma,

si aggiunga: « ed avranno l'insegnamento nei limiti indicati nel
secondo comma dell'art. 16. 1 capi degli Istituti che all'atto della
pubbliòazione della presente legge non abbiano obbligo d'insegna-
mento, continueranné ad esserne esonerati ».
L'art. 33 coll'aggiunta ð approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli 40 o 41.
PRESIDENTE. All'art. 42 da lettura del seguente emendamento

dei senatorì Arooleo e Brusa:
« Con apposito disegno di legge da presentarsi entro tre mesi

dalla promulgazione della presente legge, sarà istituita una spo-
ciale sorveglianza amministrativa, disciplinare o didattica nelle
sonole medio, che cominoiora a funzionare entro l'anno scolastico
1906-907. ».
Då facoltà di parlare al sonatore Blaserna.
BLASERNA. Aveva in animo di parlare a lungo sulla questiono

dell'Ispettorato, ma poicha esso à stato stralciato dalla legge,
esporrà solo brevi considerazioni in proposito.
Dice che la questione dollTepottorato à molto vecchia in Italia.
Itioorda gli infrattuosi tentativi fatti por risolverla e fra gli

aÎtri quello dai trenta professori univertitari, incaricati di ispe-
zionare le scuole secondarie, e che non dette i risultati che so ne

' attenderano. r .

Egli orode ehe per ottenere un'ottima ispezione occorra: 16 cho

ossa-aia fatta da persona competente; 26 che. il risultato della

ispezione arrivi direttamente od in modo sicuro al ministro.
È lieto che il ministro e l'UfBoio contrale si siano preoccupati

della questione dell'Ispettorato; ma osserva che il concetto del-

l'Ispettorato regionale, se é astrattamente ginato, 6 pero pratica-
mento inattaabile.

Elogia l'Ufació contrale che col suo primitivo progetto aveva

escogiato un sistema il quale, secondo l'oratore, risolveva la quo-
stiono; ma, dopo lo straloio dell'Ispottorato fatto nel disegno di

legge, non la risolleverk.
Racaomanda -perb al ministro di tenor conto nol nuovo progetto

delle proposto dell'Uficio centrale, o piû specialmonte della di-

sposizione in forza della quale gli ispettori debbono riferire di-

rettamente al ministro.
Lamenta anch'egli l'organizzazione attuale del Ministero della

pubblica istruzione, oho impedisce il retto innzionamento di quella
amniinistrµione, ove pur sono ottimi impiegati.
Esorta il ministro a provvedere, togliendo specialmente di mezzo

tutti quei congegni burocratici che inceppano l'andamento rego-
laro del Ministoro.
Secondo l'oratore il vero sistema di amministraziono devo con-

sistere in oið: il ministro procuri di essero a contatto dirotto

con le persone competenti oho dobbono trattare un determinato af-

fare.
Dice che si dovrebbe imitare l'aniministrazione prussiana, che ò

un'amministrazione modello, appunto perehð basata sul principio
che il ministro tratta gli agari direttamonto con le persone com-
potenti, cioð ooi consiglieri relatori; e i direttori non decidono;
essi x¡gn fanno altro che riassumero il lavoro dei consiglieri e
darvi forma amministrativa.

Vorrebbe oho il Minigtero della pubblica istruzione venisso rior-
ganfz.zato su queste basi razionali,Jo quali pero presuppongono un
persontia ottimo o scelto fra i oompetenti.
'

So l'onorevole ministro si persuaderà dolla efBeacia e della vo-

rità di questo sistema e lo attuera, potrà fare opera veramente

meritoria, rifor¡aando un'Amministrazione che ha bisogno di una

mano ferma ed intelligento per essere completamente riorganit-
zata.

Raccomanda al ministro questo suo considerazioni. (Approva-
zioni).
VERONESE. Avendo presenfato col senatore Scialoja un emen-

damento, desidera udire lo osservazioni che si faranno dagli altri
senatoti, inseritti sull'istosso articolo, per regolarsi ed aggiungero
al caso le suo considerazioni.
MARAGLIANO. Og l'articolo in discussiono non si fa sola-

mento lo stralcio dell' Ispettorato, ma si vieno a compromottero
l'avvenire.
Meptre ð ancora da discutersi il modo como debbano intondorsi

ed applicarsi le ispezioni, giå si crea l'organismo dell' Ispettorato
o gli si danno per di più attribuzioni amministrative.
Né valo il diro ohe occorreva fin da ora affermare la garanzia

della ispezione, perchè quosta garanzia si trova già in molti arti-
ooli del progetto di legge.
E poi come à possibile fin da ora assegnare la somma che sarà

sufBoiente per far funzionare il nuovo ento da croarsi ?
L'applicabilità dell'articolo poi ð materialmente impossibilo nel

termino assegnato.
Il legislatore futuro non può essero vincolato da un articolo che

approviamo ora. .

Propone di sopprimere questo articolo e di sostituirlo con un
ordine del giorno.
SCIALOJA. D'accordo col senatoro Veronese, ha presentato un

emendamento il quale mira a sostituiro l'articolo in discussiono
con un altro nei seguenti termini:
« Entro tre mesi dalla pubblicazione della presento legge il Go-

verno presenterk un progetto di logge per l'ordimento dell'Ispot-
torato delle scuole secondarie ».

Dimostra come sia necessario fin da ora far cenno dell'istituendo
Ispettorato, specialmento por vmcolare il ministro del tesoro.
Non è il caso di votare un ordine del giorno, ma ð indispensa-

bile un articolo che non abbia perb la dotorminazioni di quello in
discussione.
Osserva clie l'art. 42 à in sostanza uno stanziamento di bilancio

che sarebbe fatto per iniziativa del Senato; e non gli sembra cho
ció risponda ai retti criteri costituzionali. L'emendamento dall'ora-
tore proposto, mentre toglie le determinazioni, si accosta a quello
del senatore Arcoleo.
Espone i difetti del disegno di legge, approvato dalla Camera

dei deputati o del primo disegno dell'Ufileio contrale, nolla parte
rignardante l'organizzazione dell'ispettorato.
Delinea le funzioni alle quali l'ispettorato dovrebbo attondoro

per rispondere ai suoi fini.
MORANDI, presidento dell'Uficio eentrale. Ricorda cho il pro-

getto di legge à fondato su tro principt: aumento di stipendi,
poroquazione di lavoro, vigilanza delle scuole. Dimostra como
specialmente per la perequazione del lavoro il progetto approvato
dalla Camera dei deputati sia stato migliorato dall'Unicio cen-
trale.
Accenna al modo col quale prima si facevano lo ispezioni oho

non avevano efilcacia alcuna e spesso si affidavano ad incompo-
tenti, e, quel che à peggio, ad incompetenti in fama di compotonti,
per dimostrare la necessità che sia ben regolata la vigilanza delle
sonole.
Non crede opportuno, dopo lo stralcio consentito, addentrarsi

nella questione dell'Ispettorato, anche porchð la relazione del-
l'Ufficio centrale l'ha trattata suffielentemente in merito.
Lo osservazioni fatto dai vari senatori sulla quostione, potranno

illuminare il Governo par lA compilazione del progetto che dovrA
presentare.
Fa notare al senatoro Scialoja che, fissando L. 350,000 per la

spesa dell Ispettorato, l'Ufneio centrale non ha presa nessuna ini-
ziativa d'indole finanziaria, percha la effra à appunto la metà d i
quella approvata dalla Camera elottiva.
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Quindi cado il dubbio,dal senatora Scialoja sulla costituziona-
lit's dell'artio61o.
, Egli, spora che sara ercato l'Ispottorato, invocato da quaranta
anci; coal i professori dello scuolo modio avrinno giudici compor
tanti.

Conchiude, proponendo che alla fino del secondo capo dell'art. 42
si dica: « oon ulia legge specialo » invoca che « con apposita
legge ».

ARCOLEO. Fu indotto a proporre lo stralcio dell'ispeftorato per
ragioni di utilità, ma la discussione che si è fatta lo ha convinto
che è una necessità.
Rileva la discordia cho si è manifostata sul modo como orga-

nizzaro l'istituto dell'Ispettorato, di cui fe la storia.
Osserva poi che, dato il modo come si fanno or.a i concorsi per

la nomina a professore nelle scuole medie, l'ispezione a divenuta

superflua, salvo che per la parte amministrativa o disciplinare.
Domanda se, creato un nuovo Ispettorato, debbano rimanere i

provveditori.
Dimostra come ai capi di istituto dobba essere affidata la sor-

veglianza sull'andamento della scuola nel triplice aspetto didat-

tico, amministrativo e disciplinare.
Dato adunque l'attuale metodo di concorsi, ed afEdata tale sor-

veg'ianza ai capi d'istituto, non resterebbe altra funzione al-

l'ispettorato che quella di promuovere un indirizzo didattico.
Dice poi che non trova opportuno di creare, in mezzoalletante

circoserizioni di diversa natura esistenti in Italia, anehe una cir-

coscrizione scolastica regionale.
Sostiene che per ragioni parlamentari debba stab¡lirsi la ne-

cessità di istituire l'lspettorato, non con un ordine del giorno,
come ha proposto il senatore MaragliJno, ma con un articolo di
legge.
Per tali ragioni, ha presentato la sua proposta in sostituzione

dell'art. 42, d'accordo col senatoro Brusa.

Voci: A domani, a domani.

Il seguito della discussione ð rinviato a domani.
La seduta termina alle 18.45.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi, 21 marzo 1906

Presidenza del presidente BIANCHERI.
La seduta comincia allo 14.5.
VISOCCHI, segretario, legge il processo verbale dolla seduta

di ieri, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto oongedi i deputati Arlotta, Bottð'o,

Lucernari, Torrigiani, Cantarano, D'Alife, De Amicis, Fabri, Gat-
toni, Gavazzi, Girardi, Grippo, Aforando, Raggio, Rocco, Serri-

stori.

(Sono concoduti).
Commemorazione del deputato Berio.

PRESIDENTE (segni di attenzione). Con profondo doloro parte-
eipo alla Camera il decesso, avvenuto questa mattina a Genova,
dell'onorevole deputato Giuseppe Berio (Sonso).
Egli rappresentava ora il collegio di Onoglia, to da novo suc-

cessive legislaturo apparteneva alla rappresentanza nazionalo.

Giuseppe Berio, insigne per ingegno o per studî, occupava un

posto eminente nel foro genovese. La sua eloquento parola risuonb
spesso in quest'aula, in gravi discussioni, per importanti argo.
amenti, ed egli ebbe da noi tutti ogni dimostrazione di alta con-

siderazione e di sincero affetto. La sua modestia uguagliava i suo;
. meriti, tanto che più volto egli ebbe a ricusare incarichi insigni
el alti uffici governativi.
Egli dedicava la gratuita sua operosità soltanto alie pubbliche

Amministrazioni, sia in Genova che in Liguria, pago di contri-
buire al pubblico bane.

L'amara perdita di Giuseppe Borio à dolorosa por la patria, che
egli amava caldamonto o ohe lungamente servl con vero disinte-
resso e devoziono; fedelo ai principi selliottamente liberali, od ð

grave sventura por ja.aua.o.mia nativa provincia,,alla quale do-
dicava tutta la sua'dovozione, tutto il suo affetto, o 11ella quale a
piû titoli egli era benomerito.
All'altezza doll°ingegno,-alla rottitudino del èarattero Giuséppe

Berio associava la nobilth.õellenimo. Egli era la bonth personift-
cata, ed aveva dalle popolazioni che rappresentava, la devoziono
più affettuosa ed intensa.
Giuseppe Berio era vanto el onoro della Liguria occidentale,g

a noma della stessa, a nome specialmente della provinciadi Porto
Maurizio, esprimo il più vivo, amato rimpianto, dando a nome
della Camera una ultima attestazione di riverenza alla memoria
di lui, ed al mio diletto amico il tributo di en gerenny rigordo
di gratitudine e di affezione (Vivissimo e generali approya-
zioni)
DE NAVA, sottosegretario di Stato per Tinterno e BRU-

NIALTI, si associano alle nobili parole del presidente. (Approva-
zioni).
PRESIDENTE propono che si mandino le condoglianzo della Ca.

mera alla famiglia del compianto deputato Berio ed alla sua citta
native, Oneglia.
(E approvato).
Dichiara vacantp il collogio di Oneglia.

Interrogazioni.
DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli afari esteri, rl-

sponde all'on. Branialti che intorroga per sapere quale azioneuß-
bla esercitata il Governo per impedire l'ingiusta espulsione del
professore Silvestri dagli Stati austriaci ol ottenorno la revoca.
E dolente di dover dichiarare che il Governa sustrisco nún ha
oroduto di poter revocare il decreto, che fu determinato da pro-
paganda irradentista, malgrado le pratiche officioso del Governo
italiano.
BRUNIALTI assicura cho la conferenza tenuts a Triesto dal-

dallabate Silvestri fu ripetuta dietro preghiera del governatores
tanto ersa era incensurabile. Ed a poi assurdo che egli sia stato
espulso por atti compinti in Italia. Confida quindi cho il Governo
insistera per ottonero la revocazione dell'ingiusto- divioto, o in-
tanto si riserva di trasformare l'interrogaziono in interpellanza.
(Approvazioni).
DI SCALEA, sottosegretario di Stato por gli afferi esteri, ri-

sponde ad una interrogazione dell'an, Salimbergo null'arrosto di
naa co.nitiva della Socioth alpina friulana nella Valle di liiaco,
da parte di gendarmi austriaci.
Dichiara che gli escursionisti italiani, arreatati per sospetto di

spionaggio, furono immediatamente. soarcerati.
SOLIMBERGO, dimostra infondato il sospetto per 14 natura del

luoghi ove avvenna l'arresto, lamentando cho i nostri alpinisti
debbano vedere inceppata la loro azione, mentre gli alpinisti au-
striaci godono pienissima libertà in Italia.
DI SCALEA, sottosegroterio di Stato per gli afferi enteri, ri-

sponde all'interrogazione dell'on. Alfonso Lucifero pull'pogigiogo
di un soldato italiano nell'iso14 di Candia, e sulle inesplic4Nie
resistenza di quel Governo ad ogni legittima soddisfazione.
Mandata una parola di compianto al egldato Do ¶noggrg yit.

tima del proprio dovere, informa che, eq¶'istanzq deg'galig il
Governo cretese esprosse le sue condoglianze o avvió yn processo
a carico dei colpevoli, ma non accopsenti a oppoe4ere 941pden-
nitå alla famiglia se non dopo l'oooapazione della 406444 44parte
dell'autorità militare italiana.
LUCIFERO ALFONSO deplora che il Gov6no oretese torgiversi

quando si tratta di risarcire i¤ tiualche modo i danni incontra i
per difenderlo, o per6 esorta il Governo italiano a far al che ip-
cidenti tanto dolorosi non debbano ripetersi, augurande che11 Go-
verno cretese si dimostri più rispettoso del diritto delle genji dL
quanto lo sia stato finora (Approvazioni).
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DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, assi-
cura l'on. Lucifero che il pensiero o l'azione del Governo italiano

coincidono con gli intendimenti da lui manifestati, o che il Go-

verno italiano si sta accordando bogli altri per modificare in Creta
uria situazione insostenibile.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretario di Stato por i lavori

pubblici, rispande all'on. Alfonso Lucifero il quale chiede a qual
punto siano gli studi per la ferrovia silana Cosenza-San Gio-

vanni in Fiore-Cotrone, con tanta legittima impazienza attesa

dalle popolazioni calabrosi. Il progetto irovasi innanzi alla Com-

missiono Reale ; appena questa ne abbia corhpiuto l'esame, gli
sarl dato corso.

LUDIFERO ALFONSO, prega l'onorevole sottosegretario di Stato

d'insistere presso la Commissiono Realo perch6 solleciti l'esame

di un progetto che à della pia grande importanza per la Ca-

labria.

MORPURGO, sottosogretario di Stato por lo poste o per i tele-

grafi, risponde all'on. Larizza che interroga per sapero se rico-

nosca la necessità di riformare le vigenti tariffe postali, elimi-
nandone le varie anomalie, tra cui quella stranissima della fran-

catura dei manoscritti, che, in determinati casi, supera la tassa

delle lottere.
Eselude che la tassa di francatura dei manoscritti contrasti con

quella dello lettero; perché quando i manoeritti non raggiungono
i 15 grammi, si possono affrancaro con soli 15 centosimi, come lo

lettere.
LARIZZA indica varie anomalie che, a suo avviso, si verificano

nello tassazioni postall.
MORPURGO, sottosegretario di Stato per le posto e pei telo-

grafl, si riserva di prendere in esame la questione.
FERRERO DI CAMBlANO, sottosegretario di Stato par i lavori

pubblici, rispondendo al deputate Larizza, dichiara che saranno

ripresi gli studi per la costruzione di una nuova staziono ferro-

viaria in Bianconovo.

LARIZZA si dichiara soddisfatto.

Svolgimento di una proposta di legÿe.
ROSELLI, ancho a name dell'onorevole Torlonia Giovanni, svolge

una proposta di legge per la costituzione in comuni autonomi del-

lo fragioni Oricola o Rocca di Botte.

DE NAVA, sottosegretario di Stato por l'interno. Non si oppone
che sia presa in considerazione.

(fD presa in consideraziono}.
Prosentazione di un disegno di legge e di una relazione.
SALA19RA, ministro delle finanze, presenta un disegno di

leggp per convertiro in leggo i dooreti relativi alla sospensione
dello iinposto in Calabria.
SANTINI presenta la relaziono sul disegno di leggo per la leva

di mare.

Votazione a scrutinio segreto.

VISOCCHi, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione.

Abbruzzese - Abozzi - Albasini - Alossio - Antolisei -

Aprilo - Ar‡om.
Baocelli Alfredo - Barnabei - Barzilai - Bergamasco - Ber-

y¿Pi Bertalini - Bizzozego- Bonacossa - Bonicelli- Bor-

eså i Botterl - Brandolin - Brunialti - Buccelli.

Cabrini - Callaini - Cao-Pinna - Capaldo - Cappelli -
Úarmine - Castellino - Cavagnari- Celli - Centurini - Ce-
saroni - Chiapusso - Chiesa - Chimirri - Ciappi - Cimo-
relli - Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Compans - Conte -

Cornaggia - Corteso - Credaro.

Dal Verme - De Asarta - De Bellis - Do Felice-Giuff'rida
- Del BaÍzo - Ï)e Ñarinis - De Nava - De Novellis -

Ðo Ïtiseis - De Seta -- De Viti-Do Marco - Di Cambiano -

Di Rudini Antonio - Di Scalea.
FaeHi - Falconi Nicola - Falletti - Fani - Ferrarini -

Forri Giacomo - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Fortis

-. Fracassi - Faloi Nicolò.
Galletti - Galli - Gallo -- Galluppi - Gattorno - Giolitti

-- Giordano-Apostoli - Giovagnoli - Giovanelli - Giuliani -
Giunti - Graffagni - Guerei - Guerritore - Guicciardini.

Lacava - Landucci - Larizza - Leali - Liberttai Gesualdo -

Libertini Pasquale - Loero - Lucca - Lucernari -- Lucifero
Alfonso - Lucifero Alfredo - Lazzatti Luigi - Luzzatto

Arturo.

Majorana Giuseppe - Manga - Manna - Mantica - Maraini
Clemente- Marazzi- Marsengo-Bastia - Masselli --Massimini
- Mazziotti - Meardi - Merci - Mezzanotte ---- Miliani -Mo.

relli-Gualtierotti - Morgari - Morpurgo - Moschini.

Negri do Salvi - Niceolini.
Orlando Salvatoro - Orlando Vittorio Emanuelo - Ottavi.
Pais-Serra - Pala - Pavia - Personò - Pompilj - Pozzato
- Pozzo Marco - Prinetti.
Raccuini - Rava - Ravaschiori - Romania-Jacar --- Rondani
- Rosolli - Rota - Rubini - Rufl'o - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Sanarelh - Santini '- Santoliqui10 -

Saporito-Seaglione - Scellingo - Sahanzer - Scoretarini-Cap-
pola - Solimber.go - Salinas-Apostoli - Sonnino - Spagnoletti
- Spirito Beniamino.
Talamo - Todesco - Testasecoa - Todeschini - Torraca -

Turati.
Valentino - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio -

Visoechi.
Weil-Weiss - Wollomborg.
Zaccagnino.

Sono in congedo :
Bianchi Emilio.
De Giorgio.
Fiamberti.

Gattoni.

Mariotti - Masi -- Morelli Enrico.
Orsini-Baroni.

Papadopoli - Pozzi Domenico.

Rasponi - Rizza Evangelista.
Scalini - Suardi.
Teso.

ßono ammalati :
Bianchi Leonardo.
Calvi Giusto - Cicarolli - Costa.
Do Andreis -- De Gaglia - Donati.
Fazzi Vito - Florena.
Giaccone.
Minisaalchi-Erizzo - Molmenti.
Piccinelli.
Resta-Pallavicino - Rizzetti.
Sorani.
ToaHi.

Zella-Mildlo.

Gorio.
Assenti per ugleio pubblico :

Lucehini Angolo.
Podestk.

Assenti :
Abignente - Agnetti - Agnini - Aguglia - Albertini -

Albicini - Aliberti - Angiolini - Arlotta - Arnaboldi -

Arigo - Aroldi - Astengo - Aubry - Auteri-Berretta -

Avellone.
Baccelli Guido - Badaloni - Baragiola - Barraeco - Ba-

setti - Bastogi - Battaglieri - Battelli - Bonaglio - Bontini
- Berenini - Borio - Bernini - Bortesi - Eortetti - Bet-

tolo - Bianchini - Bissolati - Boreiani - Borsarelli - Bo-

solli - Bottacchi - Bovi - Bracci - Brizzolesi.

Cacciapuoti - Calissano - Calleri - Calvi Gaetano - Ca-

magna - Camera - Camerini - Cameroni - Campi Emilio -
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Campi-Numa - Campus-Serra - Canetta - Canevari - Can-

taiano - Capece-Minutolo - Capruzzi - Caputi - Carboni-
Boj - Carcano - Carlani - Carugati - Casciani - Cascino -
Cassuto - Castiglioni - Castoldi - Celesia - Cerulli - Chiap-
ro"- Chimienti - Ciartoso - Ciccarone - Cimati - Cipelli
- Cirmeni - Ciuffolli - Cocuzza - Coffari - Colajanni - Co-

losimo - Comandini - Cornalba - Costa-Zenoglio - Cottafavi
- Crespi - Croco - Curioni - Curreno - Cuzzi.

Da Como - Dagosto - D'Alifo - Danoo -- Danieli - Dari

- D'Aronoo - De Amicis - De Gennaro Ïmilio - De Gennaro-

Ferrigni - Doll'Acqua - Dall'Aronella - De Luca 1ppolito Ono-
rio -- De Luca Paolo Anania - Da Michele Forrantelli - Do

Michetti - De Nobili - De Tilla - Di Rroglio - Di Rudini
Carlo - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Di Stefano - Di

Trabla.
Fabri - Faeta - Falaschi - Falcioni - Falconi Gaetano -

Faranda - Farinet Alfonso - Farinet Francesco - Fasce - Fazi
Francesco - Fede - Fora - Ferraris Carlo - Ferraris Maggio-
rino - Ferri Enrico - Fortunato - Fradoletto - Franchetti -

Francica-Nava - Fulci Ludovico - Furnari - Fasco - Fusi-
nato.

Galdieri - Galimberti - Gallina Giacinto - Gallini Carlo -

Gallino Natale - Gatti - Gaudonzi - Gavazzi - Gianturco
- Giardina - Ginori-Conti - Girardi - Giusso - Goglio -
Orassi-Voces - Grippo - Gualtiori - Guarracino -- Guastavino
- Gucci-Boschi - Gussoni.
Jatta.

Lampiasi - Lazzaro - Leone - Lucchini Luigi - Luzzatto

Riccardo.
Macola - Majorana Angelo - Malcangi - Malvezzi - Man-

frodi - Mantovani - Maraini Emilio - Marcello -- Marcora -

Maresca - Marescalchi - Marghieri - Marinuzzi - Martini -

Marzotto - Masciantonio - Masini - Materi - Mattoucci -

Medici - Mel - Melli - Mondaia - Meritani -Mira - Mira-
belli - Modostino - Montagna - Mo'ntauti - Montemartini -
Monti Gustavo - Monti-Guarnieri - Morando.

Nitti - Nuvoloni.
Odorico - Oriolos.
Pandolfini - Panië - Pansini - Èantano i Pascale - Pa-

aqualino-Vassallo - Pastoro - Pavoncelli - Pelleechi - Pelle-

rano - Pennati - Perera - Petroni - Planeso - Pilacci -

Pinchia - Pini - Pinna - Pipitone - Pistoja - Placido -

Poggi - Pucci - Pagliese.
Queirolo - Quistini.
.Raggio - Raineri - Rampoldi - Rastelli - Robaudengo -

Reggio - Ricci Paolo - Rieeio Vincenzo - Rienzi-- Rigola -
Rizzo Valentino - Rizzone - Rocco - Rochira - Romano Giu-

eppe - Romussi - Ronehetti - Rosadi - Rossi Enrioo -

Rossi Luigi - Rossi Teofilo - Rovasenda - Rummo.

Salvia - Sanseverino - Santamaria - Seano - Scaramella-

Manetti - Semmola - Serristori - Sesia - Siehel - Sili -

Silva - Simeoni -- Sinibaldi - Sola - Sormani - Soulier -

Sþada - Spallanzani - Spingardi - Spirito Francesco - Squitti
Staglianò - Stoppato - Strigari.

Targioni - Taroni - Tocchio - Teodori - Tinozzi - Tizzoni

.... Torlonia Giovanni - Torlonia Leopoldo - Torrigiani - Tur-
biglio - I'urco.
Umani.

Vallone - Veechini - Vendemini - Venditti - Vendramini
.-,Ventura - Verzillo - Votroni - Viazzi - Vicini - Villa

- Vitale.

Zabeo - Zerboglio.
PRESIDENTE. È dispiacente di dover dichiarare alla Camera

chè anche oggi la votazione a scrutinio segreto è risultata nulla

per la mancanza del numero legale ed annunzia che il nome de-

gli assenti sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale.

Sui lavori parlamentari.
FRACASSI, chiede cho sia mindata agli Uffici la sua proposta

di legge riguardanto il lavoro nello risaio.
PRESIDENTE, dichiara che sara mandata quando sara prosen-

tato il disegno di legge che il Governo ha annunziato sullo stesso
argomento.
FRACASSI. Si augura che il disegno di legga ,del Governe sia

quanto prima presentato.
Interrogazioni, interpellanze e mozione.

VISOCCHI, segretario, ne dà lottura.
« Il sottoseritto interroga il presidento del Consiglio, ilministro

dolla guerra cd il ministro di grazia e giustizia, por conoscero,
se, di fronte al rinnovarsi della propaganda antimilitare, non ri-
tengano necessario infrenarla con i mezzi, che la legge metto a-

loro disposizione.
« Santini ».

< Il sottoscritto chiodo d'interrogare 11 ministro degli all'ari
esteri, per sapere quali provvedimenti abbia preso per la tutela
degli italiani residentiinAlessandria d'Egitto,a seguito dei gravi
maltrattamenti che parecchi di essi hanno subito il 10 dicembre
1905.

< Miliani ».
« Il sottoscritto, in seguito agli ultimi deplorati avvenimenti

nell'isola di Candia, domanda nuovamento alPonorevole ministro
degli estori quando intenda disporre che sieno ritirate lo truppo
italiane da Candia e quindi affrettare l'unione di quell'isola alla
Grecia.

« Roberto Galli ».

< Il sottoseritto chiedo d'interpellare il ministro della guerra
per sapere se consenta esprimere l'autorevolo suo avviso sull'im-
portanza strategica della linea ferroviaria interna Genova-Spðzia,
nell'imminente svolgimento delle opportune interpellanzo fivolto
all'onorevole ministro dei lavori pubblici.

¢ Cavagnari ».
< La Camera, di fronto ai dubbi sorti circa le funzioni della

Commissione specialo eni ð domandato l'osame doi, progotti di
logga inilitari, ritiono che talo Commissione debba ayero carat-
tore pei•manento Io permanonti -attribuzioni d'iniziativa e di sin,
daeato in maioria di spo'so o di riforrée militari:

« Eigenio Chiesa Morgarl,,Gata
torno, Montemartini, Barzilai,
Valeri, Antolisoi, Rondani,
Ferri G., Pozzato, Do Folico
Giuffrida, Cabrini -.

SONNINO SlDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'in-
torno. Poichè la stessa Commissiono ha rivolti alcuni quesiti in
proposito al Ministero, crede sarobbe opportuno differire lo svol-
gimento della mozione stessa.
BARZILAI spiega le ragioni che hanno determinato la preson-

tazione della mozione. Qaanto alla data dello svolgimento, si ri-
mette al Governo.
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'in-

terno, osserva che il Governo non ha creduto di proporro la no-
mina di una Commissione permanente, mentre gia vi à la Giunta
del bilancio che si occupa dell'ordinamento o del funzionamento
dell'amministrazione della guerra.
Ha però ritenuto che fosso opportuno deferike all'esam0Ai una

sola Commissione tutti i disegni di legge relativi ai tostri ordi-
namenti militari, perchè fossero esaminati con unità di criterî o
d'indirizzo.
Certamento il Governo non mancherà di fartesorodituttiisug.

gorimenti che la Commissione sara per daro. In questo senso è
stato risposto ad un quesito formulato dalla Commissiono stessa.
Del resto il Governo non avrebbe difficolta cho la Camera di sua
iniziativa nominasse nel suo seno una Commissiono con piá-ampio
mandato.

ßARZILAI rileva che la Commissione ha, nel pensiero del Go,
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verno, un compito sostanzialmente limitato all'esame dei disegni
dLlegge. Ora, nel pensiero dell'oratore o degli altri proponenti
della mozione, tale Commissione dovrebbe avere, invece, un ufficio
di sindacato o di controllo generale sull'amministrazione della

guerra, senti carattere ,di diffidenza verso quellawnministrazione,
nð di eûducia,Vorio il Governo. Ritiene quindi opportuno che la
Camera si pronunzi esplicitamente.
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'in-

torno, dichi'ara che nel concetto del Governo la Commissione devo
coadiuvare l'ophra del Governo; ma cortamento non deve trasfor-
marsi in una Commissione d'inchiesta parlamentaro. Ad ogni modo
la Commiasione stessa potra stabiliro i limiti o l'obietto del suo
lavoro. (Commonti).
CHIESA, nota che nel pensiero suo o degli altri proponenti

della moglone, la Commissione dovrà avero il compito proeipuo di
un sindacato sullo eventuali maggiori spasc. So il Governo non

accetta la mozione, la trasformeranno in proposta di leggò.
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'in•

torno, non ha difficolth che la mozione sia svolta.
GIOLITTI, osserva cho la mozione devo seguire il procedimento

dei disegni di legge.
CHIESA, per evitaro equivoci, ritira la moziono alla quale sp-

stituirà una proposta di legge. (Commenti).
La seduta termina alle 16.55.

DI.A.RIO ESTERO

La Conferenza di Algesiras procede lentamente, ma
proficuamente nei suoi lavori, cosicchð oramai non solo
sembra sventato il pericolo del suo insuccesso, ma si

pothebbo afformare che è entrata nello stadio risolu-
tivo.

11 Comitato di redazione esaminò ieri la questione
della polizia e più particolarmente il còmpito degli uf-
flciali, le attribuzioni dell'ispettore e l'o stipendio degli
uni e dell'altro.
Lo questioni del porto di Casablanca o della residenza

dell'ispettore furono riservato. Non si trattò della ri-
partizione dei porti. .

.

La seduta del Comitato lasciò buona impressione.
Sembra che domini il desiderio di accordo, anzi la

Neue Freie Presse dice al proposito di essere infor-
mata da dispacci da Parigi e da Berlino che l'accordo
è quasi fatto ad Algesiras sulla base del progetto au-
stro-ungarico modificato. La Germania rinuncierebbe a

che l'ispettore diriga la polizia a Casablanca e la Fran-
cia si contenterebbe di un numero minore di quote del

capitale della Banca.
L'ispettore generale della polizia risiederebbe a Tan-

geri, dove sarebbe aggregato al Corpo diplomatico. Ga-
ranzio sarebbero date alla Germania per il funziona-
mento efficace dell'ispettorato generale.
Il marchese Visconti-Venosta avrebbe contribuito spe-

cialmento ad elaborare questo progetto.
La Neue Preie Presse afferma che la Francia ha

gik dato la sua adesione a questo progetto, il cui pro-
tocollo .finale sarebbe firmato sabato.
. Nell'ultima seduta dol Comitato del 21 corrente ð
stato proposto che 10 stipendio dei capitani comandanti
la polizia in ogni porto sia di 7000 franchi e lo sti-

péndio dell'ispettore di 25,000 franchi.
La maggior parte dei membri del Comitato hanno do-

mandato che l'Ispettore debba fare regolarmente una
ispozione generale annuale e visitare i porti ogni volta
che un incidente qualsiasi lo renda utile. L'ispettore,
dopo ogni visita, dovrebbe fare un rapporto che sarebbe

ufficialmente diretto al Sultano, e che sarebbe comuni-
cato al. Corpo diplomatico a Tangeri.
Nel complesso la discussione di ieri ha dimostrato il

desiderio generale deí delegati che l'ispezione fosse ellet-
tiva e le attribuzioni dell' ispettore estese-- quanto più
sarà ÿossibile.

L'Agenzia telegrafica ungherese reca il testo del

comunicato del Governo unghereso con c.ui si tenta di
scalzare gli argomenti addotti dal Comitato dolla coali-

zione contro il decreto di scioglimento.
Ësso A il seguente :
¢ Il recente comunicato del Comítato direttivo tenta

d'ingannare l'opinione pubblica, negando fatti noti a cia-
scuno. Vi si afferma che il Comitato non ha mai dato

ordini od istruzioni, mai invaso il campo dei diritti del-

l'autorith, mai compiuto azioni illecite, mai usurpato i
diritti del potere esecutívo.
« Ma tutto il paese sa che il Comitato esecutivo ha or-

dinato ai municipi di non riconoscere i supremi conti
nominati dal Re, di non permetter che ginvassero ; che ha

ordinato ai municipi ed ai loro impiegati di non obbe-

dire ai supremi conti che non avevano potuto ancora

giurare, ed ha ingiunto alla popolazione di boicottarli.
Il Comitato esecutivo ha ordinato agli impiegati dei Co-
mitati di resistere sino all'estremo, avvertendoli che, ovo
fossero esonerati dall'ufficio, la coalizione, giunta al po-
tere, li avrebbe risarciti dei danni mediante i denari
dello Stato. Ha ordinato alle autorità ed alle popolazioni
di non obbedire ai decreti dei supremi conti. Commíso
azioni illecite invitando gli appartenenti all'esercíto a

non obbedire all'ordine del giorno emesso in base all'ar-
ticolo di legge 18 del 1888 ; incoraggiando gli Stati esteri
nella loro opera contro la monarchia, mentre noi eta-
vamo impegnati in gravi complicazioni economiche con

questi Stati. Il Comitato esecutivo si appropriò i diritti
del potoro esecutivo, quando dichiaró nulli e invalidi i
trattati di commercio conclusi con l'estero ed i diritti
doi poteri esecutivo e legislativo quando dichiaró di avero
facoltà d' interpretare l'articolo di legge 18 del 1888,
quantunque il diritto d'interpretare leggi spetti solo al
potere legislativo e al Ro.

« Perciò è cosa provata che il Comitato impartì or-
dini o istruzioni contrarie alla legge, usurpo i diritti
dell'autorità, commise atti illeciti e usurpó non solo il

potere dell'esecutivo, ma anche del Parlamento. Tutto il

paese è testimonio di ciò. Col negare questi fatti, bolla
di propria mano tutta la sua opera dannosa e perico-
losa alla generalità ».

Si telegrafa da Berlino :

« Il Governo ha presentato al Landtag un progetto
di riforma elettorale, ma in limiti molto ristrotti e

senza cambiamenti nell'estensione del diritto di voto.
< Il progetto aumenta il numero dei deputati di 10

portandolo a 443. Questi nuovi soggi vanno a favore dei
collegi più grandi.

« Così Berlino, che oggi elegge 9 deputati in 4 col-

legi, in avvenire ne eleggerà 12 in 9 collegi.
« Anche gli attuali collegi di Charlottenburg, Oppeen,

Dusseldorf, Bochum e Kattowitz si divideranno in più
collegi aumentando di 7 il numero dei deputati.
« La riforma sarà naturalmento approvata, ma i par-

titi liberali deplorano vivamente che il Governo non si
decida a riforme più estese ».
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Ïelegrafano da Costantinopoli, 20, al Temps :

Malgrado l' insistenza della Persia,, l' Inghilterra si
riflutà·di intervenite,nel conflitto per la delimitazione
della frontiera turco-persiana e copsiglia un>amichevole
componimento.
,

« Tutto al più l'Inghilterra acconsentirebbe a inter-
yenire assieme alla Russia, quale arbitra, se la Turchia
e la Persia glieno facessero formale domanda ».

NOTI2iI¯Ki V.A.ILIE

I AL I-A.
S. M. il Re ricevera domenica prossima i senatori

Ponti, sindaco di Milano, e Mangili presidente del Co-
mitato dell'ISsposizione. Con essi il Sovrano flsserà la
data dell'apertura di quel grandioso convogno dell'ope-
rosità e del lasoro internazionale.

.A.mbasolgte di Russia. - S. E. il conte Mouraview
avendo rimesso le proprio orodenziali al Ro of essendo stato ri-

cevato, ingieme a S. E. l'amliasoiatrice, da S. M. la Regina, la sera
del 27 marzo avrà luogo al palazzo doll' Ambasciata, via Gaeta 3,
il ricevimento ufliciale, già sospeso il 4 febbraio, pel quale furono
diramati moltissimi inviti.
In Campidoglio. - Como venne annunziato il Consi-

glio comunale di Roma à convocato in seduta pubblica pel 23
corroate alla ore 21.

Numerose, o taluno importanti, sono le pratiche all'ordine del
giorno, fra le quali quella riguardanto i provvedimenti circa lo

acque potabili della citta.

Per $1 congrosso del nailltarl in congedo.
- Il sindaco di Roma, son. Cruciani-Alibrandi, ha ricevuto ieri
una Commyssione jol Comitato ordinatore del congresso Jra i mi-
litayi in cqugedo, cha gli comunicó uf!!cialmento la data del con-
gresso, stabilito poi giorni 21. 22, 23, 24 e 25 aprilo e' prendore
opportuni accordi con l'Amministraziono comunalc, percho la im-
portantissima manifestaziono ricaca ordinata e degna dei suoi

scopt,
11 sindaco ebbe parole di approvaziano por l'opera del Comitato

a cut promise appoggio e ooricorso da parto del Comune.
Pep 1o OHmpindi in Atene. - Il Comitato d'onore

delle patronesse per le gare di eliminazione da farsi in Roma e

le successive de compiersi in Atene ð stato definitivamente com-

posto a Roma, colla presidenza di S. E. donna Emilia Doria Pam-

phili.
- La marina da guerra italiana parteciperà alle gare interna-

zionali di nuoto che fanno parto del varlatissimo programma delle
Olimpiadi.
A tal uopo la R. nave Varese sarå destinata.a trovarsi al Piroo

durante il tempo in cui avranno luogo i giuochi Olimpici; ed una
baloniera (baleinière) a sei vogatori, timoniere G. B. Tanca, sotto
goaphioro; una lancia (grand canot) a sedici vogatori, timoniero
Ezio Rossi, nocchiere di la classo, prenderanno parte allo regato.
- Coloro che vorranno usufruire del ribasso del 75 per opnto

per assistero alle garo eliminatorie doi concorrenti ai giuochi Olim-
pici, potranno chiedere le tessere - che costano L. 3 - all'Agenzia
dei fratelli Gondrand, piazza San Silvestro, Roma. È necessario che
le richieste siano fatta il più presto possibile, perchð essendo il
numero di dette tessero limitato, potrAnno averle soltanto i primi
iscritti.

Consiglio de1Pordine dei usedlei. - La presi-
denza della Foderazione degli ordini sanitari, che ha sede in Roma.
ha diamato ai presidenti degli ordíni foderati la seguente cir-
solaro :

« Egregio collegs,
« Tutti i sanitari cho intervengono a Roma al prossimo Congresad

indetto dal fascio medico parlamentard, ascritti agli.ordini e álla
associazioni federate, sono invitati a prendero parta ad una riuL
nione che si terra allo oro 16 di domenici 25 corrente, nello an-
fiteatro del R. Istituto chirurgico al Policlinico,,por

,

i necessari
accordi enlla linea di condo,tta da seguire duranto le sedato del

Congresso s.
Necrologio. - 1ermattina a Genova, dopo lunga, dolorosi

malattia, à morto l'avy. Giuseppe Berio, doputato per il collogio
di Oneglia alla Camera italiana.
Amatissimo o stimato ual mondo forense, del quale era decord

o vanto per l'ingegno e l'integrità della nobilissima vita;) cafo a
quanti ebbero il bene di apprezzare lo rare doti della sua inento

61otta e del suo cuore aperto ai sentimenti più gentili o Alantro-
pici; la sua perdita desterà generale rimpianto.
Giuseppe Berio nacque in Genova nel 1841 da famiglia oriunda

di Oneglia. Fin dal 1876 sedeva alla Camera italiana, nella 136

legislatura, quale rappresentante del collegio di Albenga e poi,
ininterrottamento, dalla 18* quello di Oneglia in provincia di Porto
Maurizio.
Laureatosi nell'Ateneo genovese, dove alte e splendido sono le

tradizioni degli studi giuridici, il Berio si conquistò nel fôro ge-
notese un'elevata posizione, per la qualo egli, buono e mito, mai
non senti superbia. Crosciuto a sentimenti liberali, stette in Par-
lamento nello filo della Sinistra, o vi spese sempro la parola so-

rena per le nobili cause della giustizia e per la rivendicazione di
misconosciuti diritti. Nei lavori e negli incarichi affidatigli alla
Camera porto sciupalosamente zelo o sapienza, lasciando in molti
di ossi orma duratura della colta sua mente. Basta ricordaro la

relazione sul progetto di riforma universitaria presentato nel 1884
dall'on. Guido Baceelli, allora ministro della pubblica istruzione,

per avere una prova della sapiento opera dell'on. Berio nelle cose
legislative. -

A Genova il Berio copri alto carieho nelle amministrazioni oit-

tadine; o reso nella capitalo Argentina, dovo atotto alcun tempo
con spooÏali e delicato missioni 11nanziario, vieplå amaio _o rivo-
rito il nome italiano.
Àssiduo alle seduto parlamentari egli, dal 14 ottobro,(ork stato

dalla Terribile malattia che ne ha troncato l'eëistenza cbstretto a
rimanero inoperoso nella sua modosta abitazione, ove lo colso la
morte.

Fra gli spasimi del male che ne rodova lentamento la robusta

fibra, egli non aveva altro cruccio cho quello di non poter conti-
nuare il suo mandato e lavorare per la giustizia vestito della sua
toga cotanto stimata.
Domani alla salma del compianto cittadino, Genova rendora do-

gne onoranze.

Croce Rossa italiana. - Il resoconto del ballo clio
ebte luogo nel gennaio u. s. all'Hotel Excelsior, a beneficio della
Croce Rossa italiana reca: « Sono state ineassate dalle patronesso
lire 11,739.25 c le speso per l'allestimento della magnifica festa
si sono limitato a L. 1935.40, potendo così il Comitato realizzare
un utile netto di L. 9803.85 ».

AIPAssociazione della Stampa. - Il concerto

dato ieri sera, nel gran salone della nostra Associazione, dalla
violinista signorina Clary Rubadi, fu un vero successo per la gio.
vano o valente artista, alliova dqll'Accademia cli Santa Cee'llia e

che, nel prossimo meso, intraprendorà una tournée nelle principali
città europoe.
Un numerosissimo ed elegante pubblico, fra cui varie illustra-

zioni dell'arte, letteralmente gremiva le sale dell'Assosiazione; essa
ebbe campo di ammirare la concertista, che, nei vari pezzi da lei
eseguiti, diedo prova di grande conoseonza dell'istrumento, fraen-
dono effetti di doleezza e di forza poco comuni o tali da ricordaro
i migliori violinisti del giorno. Il concerto in reminorede1Wie-
niawaki, la Gavotte del V. Do Sanctis, lo Arie ungheresi del



OA2ZËTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 12¾

1°Ernst o le variazioni sulla canzone del Paisiello, Ne cor più
non mi sento del Paganini, riscossero generali o vivi applausi.
Cib cho destò un voro -entaxiasmo, fu l'epouzione mirabilo di quel
gioiello musicale che à La ridda dei folleta del Bassini.

. Attagtiis artista -furono ogorti dai fiori dalla presidenza
dell'Associazigno quale augurio di gran suecesso nei paesi stra-
mera.

Il maestro Molinari accompagnava al piano la signorina Rubadi.
I?ortgylo clelle telef°oniste. - S. E. il ministro

delle posto, Alfredo Baccelli, ha fatte .cg.noscere alle Speletà con-
cessionario dei telefoni ossere suo intendimento che il riposo set-
timanale, prosci•ìtto dalla logge sul lavoro dello donne, non debba
riBetárïi troppo gravemente sull'orario ordinario che lo telefo-

nisto compivano prima dell'applicaziono della leggo a questa cato-
goria di personale.
È noto che à queati criteri già annul la Socioth generale dei

telefoni per l'âgenzia di Roma, quando recentemente fu, per l'in-
torrento ell'on. ministro, compasto il dissidio sorto tra quella e

il perso¤41e delle telefonista.
Terreagoto. - Nella giornata di iori sono continuato ad

Ustica le scosée di terremoto pin o meno forti. La popolazione si
mantiene calma, ma dorme all'aparto. I coatti, benchè lasciati li-
bari, con danno luogo a lagnanze.
Taluno case sono lesionate; fra esso à gravemente danneggiata

quella dell'ufÍlcia di pubblica sicuresa, di cui ò stato ordinato lo

egomb ro.
Il einfaco diede disposizioni per la demolizione dei muri peri-

colynti dello case che prospettano sulle pubbliche vie. E pronto
sul posto un repart> dolla Croca rossa, la cui opera pero non à

por ora nosessaria.
I profegsori Tona o Di Stefano si recarono in campagna per os-

servare una grotta dalla quale, secondo alcuni, si sprigionerebbero
011ûro o famo.
Dallo osservazioni fatte essi avrebbero riportato il donvincimento

che per ora nulla di gravo vi sia da temere per l'isola.
I fenomeni colå osservati sona cornuni a tutte 10 regioni Vul-

carliche.
Essi si rocheranno ad osservare tutta la costa. Opinano cha non

non sia por ora il caso di pensaro al trasporto della popola-
zione.

Max•lna Inoy•cantile. - È giunto il 20 corr. a Monte-
video l'Umbria, della N. G. I.Proveniente dal Brasile o dal Plata
arrivato a Genova il Mendoza, del Lloyd italiano.

T°EILIOGEEL.A.2KlV.EI

(Agenzla Stefhni)

3IADRID, 21. - Il Ro non ha accettato le dimissioni del Gabi-
notto Moret.

11 Gabipetto rimane in carica immutato.
PARIGI, 21. - Camera dei deputati. - (Seduta antimeridiana).
- bi approvano gli articoli della legge di finaliza fino al vcntot-
tesirno.
IlERLINO, 21. - La Commissione del Reichstag pel bilancia ha

discusso il bilancio dell'uflicio coloniale ed ha respinto con 17

voti contro 11 la progettata trasformazione della sezione coloniale

autonoma, sebbone il Governo abbia sostenuto la separazione delle
attribuzioni dell'uffleio coloniale da quelle del Ministero degli
estori.
14a Conymissioso ha approvato poi con 18 voti la creazione del

ODËSSA, 21. - In segno di protesta contro la fucilaziono dol

tonente Schmidt tutti gli studenti dello scuole superiori dolla
citta hanno abbandonato oggi le lezioni.
A Sebastopoli gli equipaggi delle navi hanno issato la bandiera

nera in sogoo di lutto.

Ihmmiraglio comandante la flotta del Mar Nero aveva dato or-

dini pei preparativi del boynbardamento dollo navi, ma gli ordini
sono stati ritimati in seguito alle istruzioni venuto da Piotroburgo,
elle vietano il boinbardamento.
TRIESTE, 21. - Hanno avuto luogo oggi le olozioni del primo

collegio. Sono rinseiti eletti 12 candidati nazionali liberali.
PARIGI, 21. - Camera dei deputati.- (Seduta pomeridiana).
- Continua la discussiono della legge di finanza.

La Commissiono propone un articolo cho stabilisco che la Corto

di cassazione debba essero sostituita in tempo di paeo ai Consigli
di revisione militare.
Constant reclama la soppressione dei Consigli di guerra.
Klotz chiede il rinvio dell'omendamento.
11 Governo accetta 14 soppressione dei Consigli di revisione, ma

chiode che la riforma dei Consigli di guerra sia discussa con
tutta l'ampiona necessaria.
Pareachi oratori, tra cui Brisson, combattono il rinvio.
Sarrien dichiara che 6 por una preoccupazione di ordino pura-

mente finanziario che il Governo chiede il rinvio, perehò non bi-

sogna ritardare il voto del bilancio.
Il rinvio é approvato con 424 voti contro 135.

L'articolo proposto dalla Commissiono ð approvato.
Lo seduta à tolta.

BERLINO, 21. - L'ambaseistore russo, Oatensacken, ha rimosg
nel pomeriggio al cancelliero dell'Impero, principo di Blilow, co'
pia delle istruzioni date il 19 scorso dal suo Governo al delega
russo alla Conferenza internazionale di Algesiras, conto Cassin
od ha insistito nello stesso tempo nel rilevare la riproduziono in
setta del testo delle istruzioni stesse pubblicata dal Temps.
Le istruzioni s>no cosi coneopífe:
« Telegramma del min stro degli esteri rusw. conto di Larnsdo†ff,

al conte Cassini, datato da Pietroburgo 6-19 marzo 1906.

Il Governo imperiale erele in<lispensabile smentironolmodopiù
categorico le notizie diffuse che, in contraldizione col punt¢ di
vista della Francia, si sarebbe pronunciato in favoro dell'organiz-
zazione di un regime particolare della polizia a Casablanca. falo
notizia è completamente infondata.
In conseguenza di eið, por evitare ogni f.dsa interpretaziopo in

una questione di tale importanza, voi conformerete al plenipóten-
ziario francese che siete pronto arl appoggiarlo nella questione
della polizia nel porto sopradetto. Lo potenze rappresentate; alla
Conferenza saranno contemporaneamento informate di questa Ìstru-
zione onde dissiparo ogni rospetto che potrebbe nascoro di un dop-
pio giuoco della Russia, mentro che, all'infuori del desidário di
sostenere la sua alleata nei giusti reclami, i suoi sforzi sono

esclusivamentedirotti ad un elevato scopo di conciliazione, nitrando
a trovare una soluzione per lo complicazioni sopraggiunto, onorovolo
per le due parti ».
BERLINO, 21. - Parocchi giornali della sera ritongono cho con-

segacuza dell'o lierno voto della Commissione del Reichstag sarå il
ritiro del principe eroditario Ernesto di IIohenloho dalla direzione
della sezione coloniale.

TRIESTE, 21. - Coll'o-lierna votazione del primo collegio si sono
chiuse le elezioni pel Consiglio-Dieta calla completa vittoria dei
liberali-nazionali.
PARIGI, 21 - La Laberté ha da Londra:
I giornali di New York annuns:ano che 39 minatori sono morti

posto di sottosegretario di Stato per le colonie. in una terribile esplosione nella miniera di Campbird, presso Don-
BRUXELLgS, 21. - Camera dei rappresentanti.- Si approva vord (Colorado). 500 altri sarebbero sepolti senza poter domunicaro

all'unanimitt ¶ progetto di legge cho ratifica la Convenzione con l'esterno.

conclusa tra la Francia ed il Belgio per gli infortuni sul la- LONDRA, 21 - Camera dei comuni. - Chamberlain presenta
voro. uria mozione la quale dico che la Camera non protojuira la di.
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soussione in corso finohð il Governo ;none dark assicuranione ehe
raccomandera la nomina di uni Commissione reale incaricata di
studiare la questione della manð d'operÛindigens nel Transvial.
11 segretario di Stato per le Colonie, Churchill, respinge il pro -

getto dell'isthuzione di questa Commissione~c'lie non"4"necessai-ii.
, L Toposta di Chamberlain 6 respinfidon 378 voti contro 110.
if0SCA, 2l. - Si assicùra che la polizia ha scoperto gli autori

del saccheggio alla Ban6a mutua di credito e ne haP arrestato uno.

Si crede che i protesi rivoluzionarî fossero una banda di ladri,
noti a Varsavia come pregiudicati.
Sembra che essi si aggirassero da una quindicina di giorni nei

locali della Banca di cui potorono cosi imparare gli usi.
PIETROBURGO, 21. - L'Agenzia telegrafica di Pietroburgo

dichiara che i dispacci privati provenienti da Odessa e da Londra
che annunziavano un preteso ammutinamento di tre reggiinenti di
Mosca ed una rivolta militare a Sebastopoli sano opera di alcuni
agitatori rivoluzionarî di Pietroburgo.
LONDRA, 22. - Camera dei comuni. - (Continuazione). -

Byles presenta una mozione di biasimo contro lord Milner per
avere, come alto commissario britannico nell'Africa meridionale,
autorizzato la fustigazione di cinesi.
Parlano parecchi oratori.
Sir J. Chamberlain fa un vivo clogio di lord Milner e dice che

voterà contro la mozione.
Il ministro delle colonie, Churchill, presenta, a nome del Go-

verno, un emendamento, il quale dichiara che la Camera, pur
condannando la fustigazione dei cinesi, deaidera di evitare di cen-
surare le persone.

L'oratore soggiunge che non gli sombra giusto condannare

qualcuno senza ascoltarne lo giustificazioni e rileva che vi sono

d'altronde elementi di dubbio sull'effet.tiva responsabilità morale
di Milner. Non si possono pereib prendero inisure eccessivamente

gravi contro di lui.
Balfour critica il discorso del ministro delle colonie ed elogia

vivamente lord Milner.
Si respinge indi la mozione di Byles.
Si approva con 335 voti contro 135 l'emendamento proposto dal

Governo.
ALGESIRAS, 22. - Il delegato russo, conte Cassini, ha offerto

iersera un pranzo all'IIôtel Regina Cristina in onore degli altri
delegati dolla Conferenza.
Si annunzia che questa si riunirà oggi in seduta di Comitato.

Tuttavia una doeisione definitiva sarà presa soltanto stamane.

OSSERVAZIONi METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 21 marzo 1906

11 barometro ð ridotto allo zero....... -
L'.sltezza della stazione à di metri .... 50.60.
Barometro a mezzodi. .. 752.58.
Umidità relativa a mezzodi........... 48.
Vento a mezzodi ... SW.
Stato del ciolo a mezzodi............. coperto.

massimo 12 7

Termometro centigrado
, minimo 3.ß

Pioggia in 24 ore . gocco
21 marzo 1906.

In Europa: pressione massimadi772al nord-ovest dell'Irlanda,
minima di 751 sulla Russia meridionale.
In Italia nelle 24 ore : barometro salito fino a 8 mm. al nord-

est; temperatura diminuita: pioggiarelle e qualche nevicata ai
monti dell'Italia centrale; qua e là venti forti intorno ponente.
Barometro minimo a 751 al nord-ovest della Corsica; massimo

a 759 sulle coste Joniche.
Probabilità: vonti modorati a forti del lo quadranto al nord,

del 2° altrove; ciclo in gran parte nuvoloso con pioggia; mare

agitato.

BOLLETTINO RETEORICO
,

4pil'UfBoio centrale di meteorologia o di goodinamies

Roma; 21 marzo 1906,,

, TEMPERATURA
STATO STATÓ '

STAZIONI deÌ olo'o del mare Mambaa minima

ore 8 ore 8 gy 'gg g
precedenti

Porto Maurizio . . . /, coperto mosso 13 3 6 4

Genova .......... coperto mosso 13 7 ô 9
Massa Carrara ... coperto agitato 1-i 4 & 8

Cuneo ........... *|, ooyorto --- 13 2 -. I 2
Torino . . . . . . . . . . coperto .... 12 2 3 0
Alessandria ..... If, coperto - 13 0 2 1
Noirata .......... */, coperto -

15 5 1 0

Domodossola ..... coperto - 11 7
-- 0 9

Pavia ........... tj, coperto - 14 8 - 0 9

Milano .......... coperto -
13 7 2 6

Sondrio
......... coperto -

11 6 0 9

Bergamo ........ ooperto - 11 4 2 9

Brescia .......... 8/4 coperto -
12 4 3 0

Cremona ........ 3/4 coperto - 11 3 2 5
Mantova ......... sereno -

12 1 2 1

Verona .......... 3/4 coperto -
10 2 3 0

Belluno...s...... coperto -
8 6 - 0 3

Udine ........... */4 coperto - 9 4 1 9

Treviso .......... */, coperto - 9 0 2 6

Venezia.......... coperto calmo 7 1 5 3

Padova .......... 3/4 coperto - 8 5 2 6

Rovigo .......... 3/4 coperto - 11 5 3 6

Piacenza ........ 3/4 coperto - 12 8 0 0

Parma........... coperto - 12 5 2 1

Reggio Emilia.... 3/4 coperto - 13 0 3 4

Modena
......... */4 coperto - 12 0 1 0

Ferrara.......... */4 coperto - 9 8 2 5

Bologna ......... 3/4 coperto - 10 3 5 0

Ravenna ........ sereno -
11 0 2 7

Forli
............ 3/4 coperto -

13 6 4 2
Pesaro .......... coperto calmo 15 0 2 0

Ancona
......... coperto mosso 15 0 Gj0

Urbino .......... coperto -
.

10 2 2 6
Macerata ........ coperto -

I 13 4 4.0
Ascoli Piceno .... */¿ ooporto - 15 5 S'O
Perugia ......... coperto 11'3 2 2'
Camerino

....... If, coporto - 10 3 l 0
Lucca ........... coperto - 13 0 3 2

Pisa ............ coperto - 13 2 3 0

Livorno.......... coperto grosso 12 5 3 5

Firenze .......... coperto - 10 8 2 3

Arezzo........... 3/4 coperto - 14 4 0 3

Siena ............ */4 coporto - 11 4 3 0

Grosseto ......... fj, coperto -
15 5 6 0

Roma ........... coperto - 14 2 3 2

Teramo ......... coperto -
14 2 3 0

Chieti ........... 1/2 coperto - 14 3 4 0

Aquila .......... coperto -
9 5 0 3

Agnone.......... coverto - 10 3 0 6

Foggia........... coperto -
17 2 8 6

Bari ............ coperto calmo 18 8 9 4

Lecco
........... coperto -

17 9 10 0

Caserta .......... coperto - 15 0 5 0

Napoli .......... coperto calmo 13 1 7 9
Benevento ....... coperto -

14 0 5 5

Avellino ......... coperto - 12 0 4 3

Caggiano ........ coperto - 10 2 3 4

Potenza.......... 3/4 coperto - 10 2
.
4 2

Cosonza.......... sereno -
16 8 7 5

Tiriolo........... coperto - 11 5 2 0

Reggio Calabria .. coperto legg. mosso 17 0 12 0

Trapani.......... coperto calmo 15 4 9 8
Palermo ......... coperto mosso 20 6 5 5
Porto Empedocle .. sereno calmo 16 0 10 0
Caltanissetta ..... sereno -

15 8 7 4

Messina ......... */4 coperto calmo 18 3 11 2
Catania ......... */4 coperto calmo 19 6 9 3

Siracusa ......... */4 coperto legg. mosso 20 l 10 2
Cagliari ......... coperto calmo 20 0 0 g
Sassari .......... coperto - 10 0 4 3
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